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Inostri lettori lo sanno: pur essendo un media vertica-
le nel settore della corsa in tutte le sue declinazioni 
ci piace mantenere una visione aperta e allargata 

verso il mondo dello sport a tutto tondo. Sia perché i no-
stri media – è bene ribadirlo - si rivolgono alla sport in-
dustry nel suo complesso. Sia perché riteniamo che tale 
approccio possa risultare utile, istruttivo e stimolante 
anche per gli operatori specializzati running ai quali in 
primis ci rivolgiamo. Prova ne sono i numerosi focus che 
spesso dedichiamo anche ad altre discipline sui nostri 
canali web e sulle pagine di Running Magazine. 

Anche questo mese non mancano alcuni approfondimen-
ti in merito, come quello nella rubrica “Dati & statistiche”. 
Lo sport, infatti, come ha riconosciuto la Commissione 
Europea già qualche anno fa, contribuisce significativa-
mente all’economia del nostro continente. L’Italia, a oggi, 
non si è ancora dotata di un sistema di rendicontazione 
capace di raccogliere ed elaborare con regolarità i dati 
richiesti dall’UE. Per questo motivo Banca Ifis ha deciso 
di dare vita all’Osservatorio sullo Sport System. Il report, 
presentato il 30 marzo, ha come obiettivo quello di misu-
rare l’impatto economico e sociale del settore e di moni-
torare, nel tempo, la sua evoluzione. 

Secondo tali analisi lo Sport System contribuisce in 
modo significativo all’economia italiana, grazie al la-
voro di 65.000 società sportive, 10.000 imprese produt-
trici, 9.000 società di gestione impianti e 50 tra società 
editoriali e di scommesse. Nel complesso impiega circa 
400.000 addetti. In un anno medio di riferimento, le im-
prese produttive dello Sport System hanno una poten-
zialità di oltre 17 miliardi di fatturato annuo, il 62% attri-
buibile alle aziende di abbigliamento e calzature. Con 
un contributo al Pil nazionale dello 0,47%.

Ma l’impatto dello sport, come sappiamo, non è solo di 
carattere economico. È ormai assodato da svariati studi 
scientifici il legame tra esercizio fisico e salute mentale. 
Lo conferma, tra le altre, anche la ricerca Global Sta-
te of Mind Index di ASICS, che ha preso in esame 37.000 
persone provenienti da 16 Paesi in tutto il mondo. Dallo 
studio sono emerse differenze importanti riguardo l’at-
tività fisica tra le generazioni. A settimana, i più anziani 
(57+ anni) – che svolgono in media un’attività motoria di 

quasi un’ora (53 minuti) – si muovono più della Gen Z. Il 
54% della popolazione mondiale anziana pratica sport 
regolarmente con un conseguente benessere mentale. 
Al contrario, solo il 45% della popolazione globale ap-
partenente alla Generazione Z (18 - 24 anni) fa sport. 

Nel complesso, l’Italia è stata tra i Paesi con il più basso 
State of Mind e livelli di attività, con un risultato signifi-
cativamente inferiore (29% in media di persone attive) 
rispetto al dato globale (52%). La popolazione globale è 
convinta che si debbano fare almeno 30 minuti di eser-
cizio per vedere un impatto positivo sulla propria men-
te. La ricerca ASICS ha dimostrato invece che bastano 
solo 15 minuti e 9 secondi di sport per iniziare a sentire 
dei benefici. Abbiamo approfondito l’argomento intervi-
stando il dr Brendon Stubbs, uno dei principali ricerca-
tori sulla relazione tra esercizio fisico e salute mentale, 
del King’s College di Londra.

A proposito di altri sport. Parliamo anche di fitness, con 
l’anteprima della fiera di riferimento nel settore che si 
svolgerà a Rimini dal 2 al 5 giugno prossimi. E perfino 
di calcio, che per la verità trattiamo più raramente sulle 
nostre pagine. Ma in questo caso la notizia era di quelle 
per certi versi “epocali” e in qualche misura rivoluziona-
rie: dal 1° luglio 2022 il calcio femminile in Italia diventa 
professionistico. Un traguardo importante per un iter 
cominciato nel 2020 con l’approvazione in consiglio fe-
derale delle ultime norme disciplinari e passato attra-
verso il decreto legislativo n.36 del 28 febbraio 2021 che 
riforma le disposizioni in materia di enti sportivi profes-
sionistici e dilettantistici, nonché di lavoro sportivo. 

Last but not least: il nostro gruppo editoriale lancia un 
nuovo e importante progetto, interamente dedicato al 
padel. Trovate tutto spiegato nell’editoriale di Padelbiz: 
questo il nome del nuovo magazine che, per una par-
te della sua distribuzione, viaggerà anche in allegato a 
Running Magazine, visti anche alcuni punti in comune 
tra i due mondi in termini di aziende, agenti e distribu-
zione. Insomma, ci perdonerete se in questo editoriale, 
per una volta, non abbiamo parlato (almeno diretta-
mente) di running. Ma non preoccupatevi: basterà sfo-
gliare le prossime pagine per rifarvi ampiamente di que-
sta innocente dimenticanza.
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Cresce l’attesa per il 10 e 11 luglio, la due giorni in cui, a Riva 
del Garda, andranno in scena gli Outdoor & Running Business 
Days 2022, giunti alla loro 8ª edizione.

A poco più di un mese dall’evento sono quasi 150 i brand conferma-
ti, numero che è destinato ad aumentare peraltro nei prossimi giorni. 
Così come quello dei retailer: dopo le 300 ragioni sociali con oltre 700 
presenze dello scorso anno, l’organizzazione è impegnata a conferma-
re se non superare questi già notevoli risultati.
Rinnovata anche la partnership strategica con l’Italian Outdoor Group 
di Assosport che presenzierà con molti dei suoi associati. I quali usu-
fruiranno di importanti agevolazioni e potranno contare sull’utilizzo 
della Piazza IOG posta al centro di uno dei padiglioni, nella quale or-
ganizzare meeting e presentazioni.
Si consolidano anche le varie anime dell’evento: sul fronte test & expe-
rience ci sarà ampia scelta da parte dei partecipanti. Così come si 
rafforza la parte business, con molte aziende che gestiranno ordi-
ni e appuntamenti commerciali all’interno del proprio stand o negli 
showroom. Senza dimenticare i momenti di confronto e networking, 
che troveranno il loro culmine di partecipanti nella serata di domeni-

ca, nella bellissima cornice della Spiaggia degli Olivi.
Informazioni e dettagli sul programma, mentre le svariate attività sa-
ranno rese note nelle prossime settimane. Di certo basta scorrere la 
lista dei marchi presenti per avere conferma di una ormai palese cer-
tezza: gli ORBDays sono, a oggi, l’unico evento davvero irrinunciabile 
per gli operatori del settore outdoor & running italiano.

Oltre 150 marchi e più di 300 retailer attesi per l’ottava edizione degli Outdoor & Running Business Days. Oltre 150 marchi e più di 300 retailer attesi per l’ottava edizione degli Outdoor & Running Business Days. 
Appuntamento per tutti gli addetti ai lavori il 10-11 luglio nella splendida cornice di Riva del GardaAppuntamento per tutti gli addetti ai lavori il 10-11 luglio nella splendida cornice di Riva del Garda

_ a cura della redazione

ORBDays 2022: a poco più di un mese
dall’evento già numeri da record
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E Oltre alle buone norme comportamentali consolidate già nella scorsa edizione (come 
l’eliminazione delle bottiglie di plastica, la distribuzione gratuita di borracce e tazze 
in alluminio Orion Bottle, brandizzate per l’occasione, l’utilizzo di materiali eco e 
riciclabili), quest’anno vi sarà un progetto volto alla minimizzazione degli sprechi e dei 
rifiuti che vedrà coinvolti proattivamente tutti i partecipanti all’evento e soprattutto 
una compensazione delle eventuali emissioni.

Carbon neutrality
Per il secondo anno consecutivo, l’ottava edizione degli Outdoor & Running Business 
Days sarà un evento carbon neutral. Lavorando direttamente sulla progettazione della 
manifestazione si contribuirà attivamente a ridurre l’impatto sull’ambiente, dimostrando, 
una volta di più, il comportamento responsabile da parte di Sport Press Srl SB.

Affinché un evento possa essere considerato tale, è necessario seguire tre passaggi:
1. calcolo delle sue emissioni
2. riduzione degli impatti rispetto ai precedenti
3. compensazione delle emissioni rimanenti 

Per quanto riguarda il primo passaggio è bene specificare che, dall’analisi della scorsa 
edizione, le principali emissioni si dividono in:
• dirette (legata alla sua organizzazione nel complesso, al team e alle persone, a strutture 
e materiali installati, alle varie attività realizzate e al catering)
• energia impiegata (luce e gas)
• impatto dei partecipanti (mezzo con cui sono arrivati sul posto, attività svolte, luogo di 
pernottamento, consumi, etc.)

Per fare questo è stata attivata una collaborazione con l’Università Statale di Milano 
con la quale elaboriamo l’analisi dell’impronta di carbonio dell’evento attraverso la 
metodologia chiamata Life Cycle Assessment. Un metodo di valutazione dell’impatto 
ambientale ampiamente adottato per studiare prodotti e/o servizi, originariamente 
sviluppato per processi industriali.

Dopo aver misurato e ridotto al minimo l’impronta di carbonio complessiva dell’evento, 
si realizzerà il terzo punto: attraverso la scelta di “progetti wash” certificati dai massimi 
standard internazionali legati alla compensazione dell’anidride carbonica (quali Verra 
e Gold Standard), sarà acquistato un montante corrispettivo alle tonnellate di carbonio 
generate dalla manifestazione. In questo modo, non solo si compenserà l’impronta 
legata all’evento, ma si supporteranno anche delle realtà operanti nei Paesi in via di 
sviluppo, dando loro la possibilità di continuare a migliorare e rafforzare i propri 
progetti a impatto ambientale e sociale.

Dall’analisi degli ORBDays 2021: 
• complessivamente l’impronta di carbonio è stata pari a 43,73 t di CO2 equivalente 
(pari a circa 25,42 kg di CO2 equivalente/partecipante), ovvero circa 150 viaggi andata e 
ritorno Milano - Londra in aereo
• la maggior parte dell’impronta è legata alla distanza percorsa dai partecipanti e solo 
secondariamente dall’energia consumata e dai pernottamenti

Produzione materiali di esposizione
Per la fase di produzione sarà ridotta al minimo la realizzazione di cartellonistica, quali 
volantini e pannelli, che sono invece stati perlopiù sostituiti da schermi digitali. Per 
quelli inevitabilmente previsti o richiesti dagli espositori, ci avvaliamo di un fornitore 
locale nella zona di Milano e preferiamo (dove possibile) materiali certificati FSC al 
posto di forex (in PVC), per facilitare la riciclabilità. 

Fornitore d’acqua
Confermato anche quest’anno come fornitore WAMI, in quanto: 
• è un’azienda particolarmente virtuosa che dona l’acqua a comunità bisognose in 
giro per il mondo, realizzando acquedotti in loco ai quali ogni famiglia ha collegato il 
proprio rubinetto
• ha attuato da tempo il passaggio da bottigliette in plastica a lattine in alluminio 
che, durante gli ORBDays, verranno messe a disposizione di tutti i partecipanti 
gratuitamente

CONTATTA
Giovanni Ferrari - 02.87245180
info@outdoorbusinessdays.com 
Simona Liberati - 349.2593536

segreteria@outdoorbusinessdays.com

SEI UN’AZIENDA E VUOI PARTECIPARE?
Massimo Pileri - 338.9050170

sales@sport-press.it
Mario Giaquinta - 393.0889911

marketing@sport-press.it

Al QR Code il video 
della scorsa edizione

Sei un negoziante e vuoi 
iscriverti agli ORBDays?

Inquadra il QR Code e compila
il form per partecipare
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TYLER LAMOTTE È IL NUOVO 
MARKETING DIRECTOR EMEA DI PATAGONIA

CARLO DONADONI 
ENTRA NEL MARKETING 
TEAM DI MIZUNO EMEA

Tyler LaMotte è stato nominato marketing director 
EMEA di Patagonia. Grazie alla sua esperienza ven-
tennale nell’industria dell’outdoor, all’interno della 
quale ha contribuito alla costruzione della comuni-
tà degli sport all’aperto e dell’attivismo ambientale, 
l’obiettivo di LaMotte sarà quello di supervisionare 
la strategia di marketing per il brand in tutta l’area 
EMEA – ovvero l’Europa, il Medio Oriente e l’Africa - 
valorizzando il più possibile la mission dell’azienda. 
Appassionato di snowboard e originario della co-
sta occidentale degli Stati Uniti, il nuovo marketing 
director EMEA di Patagonia ha fatto parte di diver-

si board, tra cui quello di Conservation Alliance e 
di Snowsports Industries America. Questo incarico, 
tuttavia, è per LaMotte un ritorno in Patagonia, in 
precedenza infatti ha lavorato come global busi-
ness unit director per le categorie snowsports, per-
formance baselayer, trail running e accessories, 
presso la sede centrale di Ventura. Ha anche rico-
perto posizioni senior nel marketing di realtà come 
adidas, Keen, Salomon e Apple.
Da maggio 2022, LaMotte si è unito a Patagonia e 
sarà operativo dalla sede EMEA dell’azienda, situa-
ta ad Amsterdam. 

Da aprile 2022 il bergamasco Carlo Do-
nadoni è entrato a far parte del team 
Mizuno, mettendo al servizio la sua 
esperienza e la sua passione per lo 
sport nel dipartimento marketing ru-
ninng EMEA della sede di Rotterdam.
Donadoni ha lavorato, fino allo scorso 
mese, per 3T Bike, dove per tre anni ha 
ricoperto il ruolo di marketing e com-
munication manager. La passione per 
il running lo ha portato, nel 2016, a or-
ganizzare sessioni collettive di fitness 
e corsa formando il gruppo “We Run 
Bergamo”, che è poi diventata una ASD 
affiliata FIDAL di cui Donadoni è presi-
dente. Questo nuovo ruolo in Mizuno è 
quindi un’evoluzione naturale del suo 
percorso di appassionato podista con-
taminato anche dal mondo della bici, 
vista la sua precedente occupazione. 
La posizione di Donadoni è altresì stra-
tegica per fornire maggior supporto 
alla filiale italiana.

“Nella mia vita ho avuto il privilegio di 
poter sempre lavorare in settori di cui 
ero appassionato cliente, prima an-
cora che operatore, – ha dichiarato  
Donadoni per Running Magazine – que-
sto è quanto mai vero per Mizuno, mar-
chio che apprezzo da sempre e con cui 
infatti collaboravo già da sei anni nella 
veste di presidente dell’associazione e 
running crew ‘We Run Bergamo’. Per que-
sto non ho avuto esitazioni quando si 
è presentata la possibilità di entrare a 
far parte del team marketing di Mizuno 
Europa. Convinto che spesso le contami-
nazioni tra mondi diversi portino a risul-
tati migliori, spero ora di poter mettere 
a disposizione del brand le competenze 
maturate durante gli anni di lavoro nella 
cycling industry con 3T Bike”.
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PEOPL E GREEN

MARCO OLMO TESTIMONIAL 
DEL CRO WILD TRAIL 2022

La diciottesima edizione del 
Cro Wild Trail, in programma 
i prossimi 2 e 3 luglio, vedrà 
la presenza di Marco Olmo, il 
vincitore delle prime sei edizioni 
del Cro Magnon. Ben 21 anni 
fa, infatti, Olmo metteva il suo 
sigillo sulla prima edizione 
replicando per altre cinque 
consecutivamente. Il mito 

e leggenda vivente del mondo trail tornerà a dare spettacolo 
con altri big in un’edizione veramente speciale, di cui Running 
Magazine è tra i media partner. Due le distanze in cui ci si potrà 
mettere alla prova: i 90 km del Cro Wild Trail con 5.000 mt di 
dislivello e il più “abbordabile” Mini Cro Trail di 20 km con circa 
1.200 mt di dislivello. Il primo partirà da Limone P.te (CN) e il 
secondo da Airole (IM), ma entrambi avranno nella splendida 
spiaggia di Ventimiglia il loro punto di arrivo.

LA CAMPIONESSA DELL’IRONMAN 70.3 
LUCY CHARLES-BARCLAY ENTRA NEL TEAM ASICS

La triatleta inglese Lucy Charles-Barclay è entrata a far parte del 
team ASICS. La campionessa del mondo in carica dell’Ironman 
70.3 è passata al triathlon nel 2014, dopo 10 anni di carriera 
agonistica nel nuoto. Meno di un anno dopo, Lucy ha raggiunto 
il titolo Ironman e Ironman 70.3 per la categoria femminile del 
gruppo di età 18-24. Da quando è diventata professionista nel 
2016, ha vinto le competizioni Ironman in Sudafrica, Lanzarote e 
Francoforte, oltre a essere arrivata seconda agli Ironman Worlds 
di Kona tra il 2017 e il 2019.

Il prossimo 25 giugno, per la terza volta in tutta Europa, si svolgerà l’evento di Patago-
nia Running Up For Air. Obiettivo: 
• aumentare e diffondere la consapevolezza sulla qualità dell’aria che respiriamo che 
è sempre più tossica e i runner ne subiscono gli effetti;
• sostenere le associazioni europee che si battono costantemente attraverso cam-
pagne, formazione e attivismo, come ClientEarth, Cittadini per l’Aria o German Zero.
La modalità di svolgimento sarà ibrida, sia digitale che fisica. Sarà possibile unirsi 
alla challenge su Strava, dove gli iscritti potranno tracciare i metri di dislivello per-
corsi e connettersi con altri 
corridori. In tutta Europa inol-
tre si terranno corse organiz-
zate in collaborazione con i 
negozi Patagonia e il network 
di associazioni e partner, che 
permetteranno di collegare i  
runner con le comunità locali. 
Nel 2021 Running Up For Air ha 
raccolto oltre 20.000 euro a fa-
vore delle ONG.

adidas e il suo partner di lunga 
data Parley for the Oceans tor-
nano a incoraggiare la comuni-
tà globale degli sportivi perché 
trasformino i loro allenamenti in 
un contributo concreto all’am-
biente partecipando alla Run for 
the Oceans 2022 (dal 23 maggio 
all’8 giugno). Una sfida che, per 
la prima volta, includerà discipli-

ne quali il tennis, il calcio, gli sport su sedia a rotelle e molto altro, contribuendo 
ulteriormente a proteggere gli oceani dai rifiuti plastici. Per ogni 10 minuti dell’atti-
vità prescelta registrati dai partecipanti tramite l’app adidas Runtastic o su Joyrun,  
Codoon, Yeudongquan o Strava, Parley ripulirà spiagge, isole remote e coste da ri-
fiuti equivalenti al peso di una bottiglia di plastica prima che raggiungano gli oceani 
(fino a un massimo di 250.000 kg). 

TORNA IN EUROPA 
RUNNING UP FOR AIR DI PATAGONIA

ADIDAS E PARLEY 
INSIEME PER RUN FOR THE OCEANS

BAROLO-COURMAYEUR: 
LA NUOVA IMPRESA 

DI SIMONE LEO CON OSPREY

PRIME EDIZIONI: 
IL TRAIL DEL CENTENARIO

Il prossimo 9 luglio Simone Leo affronterà la distanza 
di 560 km correndo no stop tra Piemonte e Valle d’Aosta 
partecipando al progetto di Italia Bypacking, che ha 
ideato il percorso con partenza dalle cantine dei Mar-
chesi di Barolo e arrivo a Courmayeur. Oltre al coin-
volgimento dell’amico Giovanni Storti del trio comico 
“Aldo, Giovanni e Giacomo”, che lo aspetterà all’arrivo, 
accanto all’ultra-maratoneta ci sarà Osprey per la for-
nitura dell’equipaggiamento. 

Nuova gara e location per un evento one shot che, con tutta probabili-
tà, avrà luogo solamente quest’anno. Si tratta del Trail del Centenario, 
gara organizzata da Mario Poletti di Fly-Up Sport e interamente spon-
sorizzata dall’azienda bergamasca Lovato Electric per festeggiare i 
100 anni di attività. Una bella iniziativa quella di questa realtà che, tra 
le fila dei suoi dipendenti, ha un buon gruppo di appassionati di trail. 
Tra questi anche l’amministratore delegato Massimiliano Cacciavilla-
ni. Profondamente legato alla Val Brembana, l’imprenditore ha deciso 
di organizzare nel 2022 una serie di eventi sociali, sportivi e culturali 
volti alla valorizzazione del territorio. Il primo sarà proprio il Trail del  
Centenario che si svolgerà il 19 giugno a Foppolo (BG).

Saranno HOKA e Compressport gli sponsor tecnici del Valle dei 
Segni Wine Trail che si svolgerà il 29 e 30 ottobre. Dietro alle 
quinte della manifestazione ci sono cinque amici, sportivi, ago-
nisti che corrono a sanno cosa significa prendere parte a una 
gara. E che, oltre alla competenza nel mondo trail, vogliono va-
lorizzare e far conoscere il loro territorio a livello internaziona-
le. Sono Matteo Giorgi, Andrea Sorteni, Federico Giorgi, Franco 
Bani e Sandro Sorteni.

HOKA E COMPRESSPORT 
SPONSOR TECNICI 

DEL VALLE DEI SEGNI WINE TRAIL
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ONLINE IL 1° EPISODIO 
di “BRAVEHEART 

RUNNERS”: di scott

GARMIN BEAT YESTERDAY AWARDS 2022: 
APERTE LE CANDIDATURE

nasce LA NUOVA 
PIATTAFORMA B2B 

ENERVIT NUTRITION POINT

È online il primo episodio “When Trail 
Meets Road“ della nuova serie Scott 
che parla della Braveheart Runners 
Foundation e della crescita dei suoi 
giovani atleti kenioti, il cui sogno è 
quello di correre in gare prestigiose 
in giro per il mondo. Girato a Iten, in 
Kenya, il primo episodio documen-
ta l’incontro tra 
Scott e gli atleti del 
team, raccontando 
in particolare la 
storia del capita-
no della squadra 
Benard “Chebasa” 
Koch.

Anche quest’anno Garmin Italia lancia al mondo sportivo la sfida 
a superare se stessi e i propri limiti con i consueti Garmin Beat 
Yesterday Awards, i riconoscimenti che premiano l’impegno nella 
realizzazione delle proprie imprese. Le candidature sono ufficial-
mente aperte e sarà possibile inviarle tramite la pagina dedicata 
fino al 16 settembre. Una giuria sceglierà quelli che maggiormente 
rappresenteranno lo spirito più autentico di “Beat Yesterday”. 
Per partecipare con il proprio progetto non sono richieste parti-
colari caratteristiche o doti sportive. Che sia una corsa sui crinali delle Alpi o un raid in sella a una motocicletta 
in un deserto africano, che sia una pedalata tra i boschi di un continente lontano o un tuffo nei freddi mari ar-
tici, tutto è possibile se ci si crede davvero. Spazio all’originalità, alla singolarità, ma soprattutto all’autenticità.

Enervit, al fine di migliorare e conso-
lidare il rapporto tra punto vendita e 
azienda, ha lanciato Enervit Nutrition 
Point. Il nuovo sito B2B è un ecosistema 
digitale in evoluzione con contenuti in 
continuo aggiornamento, ricco di ma-
teriali e servizi, e accessibile da parte 
del cliente attraverso credenziali per-
sonali.
Enervit Nutrition Point si inserisce in 
un più ampio progetto che coinvolge 
i migliori punti vendita che desidera-
no sviluppare un proficuo rapporto di 
partnership con Enervit.  

I servizi disponibili sulla piattaforma:I servizi disponibili sulla piattaforma:
• contenuti di comunicazione e marke-
ting per un’ottimale veicolazione dei 
prodotti;
• soluzioni esclusive volte a massimiz-
zare le opportunità di vendita;
• materiali tecnico scientifici per la for-
mazione e l’arricchimento delle com-
petenze, utili a valorizzare il ruolo e la 
professionalità del partner;
• un programma che ricompensa la fe-
deltà del cliente che aderisce al servi-
zio, con un vasto assortimento di premi 
a catalogo tra i quali scegliere.

NEO1R
Luminosa, versatile 

e soprattutto 
molto compatta. 

NEO3
Per chi è agli inizi.

NEO5R
Potente e compatta, 

per i runner che hanno 
obiettivi da raggiungere. 

NEO9R
La frontale perfetta 
per i trailrunners. 

www.ledlenser.com

La nuova serie NEO ti offre la luce perfetta per 
consentirti di dare il meglio durante l’attività sportiva al 
buio. La frontale NEO ti accompagna verso il traguardo, 
sia si tratti di trail o di corsa su strada ma anche skate, 
parcour o qualsiasi altro sport a passo di corsa che 
richiede un‘illuminazione adeguata. Le frontali NEO 
sono studiate nel dettaglio per questo scopo, dalla 
distribuzione ottimale della luce fino al peso ed alle 
dimensioni. Che la corsa abbia inizio! 

LE MIGLIORI FRONTALI PER RUNNERS

Ledlenser_Adv_NEO_A4_giugno22.indd   1Ledlenser_Adv_NEO_A4_giugno22.indd   1 12/05/22   09:1812/05/22   09:18
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Il valore dello sport in Italia
Banca Ifis presenta il primo Osservatorio sullo Sport System nel nostro Paese. 
Dai numeri dei partecipanti all’importanza economica degli attori protagonisti

_ di KAREN POZZI

Lo sport, come ha riconosciuto la Commissione Europea già 
qualche anno fa, contribuisce significativamente all’econo-
mia del nostro continente. L’Italia, a oggi, non si è ancora do-

tata di un sistema di rendicontazione capace di raccogliere ed ela-
borare con regolarità i dati dello Sport System richiesti dall’UE. Per 
questo motivo Banca Ifis ha deciso di dare vita all’Osservatorio sullo 
Sport System e il report, presentato il 30 marzo, ha come obiettivo 
quello di misurare l’impatto economico e sociale di questo settore 
e di monitorare nel tempo la sua evoluzione. Risponde, inoltre, all’e-
sigenza di misurare, tramite un modello replicabile nel tempo (ogni 
365 giorni), la dimensione economica di tutte le componenti dello 
sport. Il periodo straordinario che lo sport ha affrontato nel biennio 
2020-2021 costringe a tener contro dei vincoli e delle restrizioni che 
la pandemia ha imposto. Per questo i dati sono articolati su due pe-
riodi temporali: il 2019, considerato quale anno medio di riferimento 
e il 2020 e 2021, per misurare l’impatto del periodo di crisi e la ripre-
sa, ove iniziata. 

I DATI 
Gli sportivi - Gli sportivi - Con 35 milioni di interessati e 15,5 milioni di praticanti, 
lo sport dimostra di avere un grande seguito in Italia.  Sono il 61% gli 
italiani maggiorenni interessati allo sport, uomini e donne adulti (il 
79% è sopra i 34 anni, mentre ben l’80% utilizza servizi in differita o 
on-demand su qualsiasi dispositivo, per esempio DAZN, Sky, Sky-Go, 
Net!lix, Amazon Prime). I praticanti, ovvero gli italiani maggiorenni che 
fanno almeno uno sport, sono il 27%, in prevalenza uomini (63%), con 
un’età media inferiore rispetto a quel 61% di interessati. Si concentra-
no in tre regioni: Lombardia 18%, Lazio 11% e Campania 9%. Il 30% degli 
sportivi scommette online e il 26% almeno una volta al mese. 

Le discipline - Le discipline - Per quanto riguarda gli interessati, dopo il calcio che 
appassiona la metà dei maggiorenni, sono ben otto gli sport con 
un seguito superiore al 25% della popolazione: nuoto (36%), tennis 
(35%), sport motoristici (34%), ciclismo (33%), atletica 30%, pallavolo 
(29%), sci (29%) e pallacanestro (25%). In media gli interessati seguo-
no tre sport trascinati dai successi sportivi dei nostri campioni per 
esempio durante l’Olimpiade di Tokio 2020, o delle iniziative delle 
singole federazioni. I primi tre sport praticati invece sono calcio 
(34%), nuoto (36%) e ciclismo (26%). Seguono tennis (20%), sci (16%), 
pallavolo (14%), pallacanestro (13%) e atletica (10%).

I ricavi - I ricavi - Lo Sport System determina ricavi annui per 96 mld€, che con-
tribuiscono al 3,6% del Pil, grazie anche a 10 mld€ di esternalità posi-
tive derivanti dalla capacità dello sport di rappresentare un modello 
partecipativo. 

La spesa pubblica e privata - La spesa pubblica e privata - Gli investimenti pubblici nello sport 
e ricreazione hanno una forza propulsiva particolarmente ele-
vata. Nel 2019, l’Italia ha registrato una spesa pubblica di 4,7 mi-
liardi che ha messo in moto risorse private per quasi 42 miliardi. 
Il fatturato annuo generato di 96 miliardi è pari a oltre 20 volte 
l’investimento pubblico iniziale e 2,3 volte le risorse investite dagli 
operatori economici.

Impatto della pandemia - Impatto della pandemia - Durante la crisi del biennio 2020-2021 lo 
Sport System italiano è stato impattato più della media del sistema 
economico nel suo complesso, mentre la ripresa del 2021 risente 
ancora delle restrizioni alla partecipazione dal vivo. Nel 2020 i rica-
vi dello Sport System italiano si sono ridotti del -31% e gli occupati 
del -22%. Particolarmente rilevante il calo di valore delle esternali-
tà 2020 perché fortemente condizionato dalle restrizioni all’attività 
motoria. Il 2021 ha registrato un parziale recupero nei ricavi del 19%, 
pur mancando ancora 17,1 mld$ per tornare al livello del 2019. L’ap-
porto al Pil è passato dal 3,6% del 2019 al 2,5% del 2020 (a fronte di 
un calo del Pil nazionale del -8%) e al 3,0% del 2021 (VS +6,6% del Pil), 
riduzione che conferma quanto l’impatto della crisi per il mondo 
dello sport sia stato maggiore rispetto agli altri settori produttivi 
del nostro Sistema Paese. 

I COMPARTI DELLO SPORT SYSTEM
Lo Sport System contribuisce in modo significativo all’economia 
italiana, grazie al lavoro di 65.000 società sportive, 10.000 imprese 
produttrici, 9.000 società di gestione impianti e 50 tra società edito-
riali e di scommesse. Nel complesso impiega circa 400.000 addetti. 
Gli attori - Gli attori - Lo Sport System è un settore di valore per l’economia e 
la società italiana, grazie all’apporto dei quattro comparti che lo 
compongono:
- aziende a monte: i produttori (società di produzione e di ripara-
zione con bilancio in Italia, depositato o meno) di abbigliamento, 
attrezzature e veicoli sportivi che generano oltre 17 miliardi (18% 
del totale);

- D A T I  &  S T A T I S T I C H E -

EsternalitàEsternalità

Aziende a valleAziende a valle

Aziende a monteAziende a monte

Società coreSocietà core

_ La creazione di un Osservatorio dedicato alla tematica certifica 
il ruolo preminente riconosciuto al mondo che ci onoriamo 
di rappresentare quotidianamente, considerato un vettore 

irrinunciabile di benessere e di positività, la leva per radicare 
una cultura virtuosa proiettata nel futuro 

e capace di costruire un Paese migliore.
Giovanni Malagò, presidente Coni

48% dei ricavi

23% dei ricavi

11% dei ricavi

18% dei ricavi
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- D A T I  &  S T A T I S T I C H E -

- società Core: le società sportive, professionistiche e dilettantisti-
che, incluse le 45 Federazioni nazionali e di gestione degli impianti 
che fatturano 46 miliardi all’anno (48% del totale);
- Aziende a valle: i media sportivi, le spese collegate a eventi e bet-
ting sportivi con un valore annuo di quasi 23 miliardi (23% del totale);
- esternalità positive: il valore sociale ovvero l’efficacia dello sport 
nel generare ogni anno 10 miliardi come effetto economico indi-
retto grazie ai risparmi indotti sulle spese sanitarie da un’attività 
sportiva anche moderata.

Produttori
In un anno medio di riferimento le imprese produttive dello Sport Sy-
stem hanno una potenzialità di oltre 17 mld€ di fatturato annuo, il 62% 
attribuibile alle imprese di abbigliamento e calzature. Forniscono un 
contributo al Pil nazionale dello 0,47%, occupano circa 161mila addet-
ti e rappresentano nello Sport System il 18% dei ricavi e il 41% degli 
occupati. Nel 2020 le restrizioni legate alla pandemia hanno deter-
minato una riduzione del –14% del loro fatturato che, però, nel 2021 è 
cresciuto a ritmo più elevato del sistema economico italiano. Nel 2020 
il calo più accentuato nei ricavi (-21%) è stato registrato dal comparto 
abbigliamento. Gli occupati nel 2020 si sono ridotti di 41.000 unità. Per 
il 2021, nonostante il perdurare della crisi nella prima parte dell’anno, 
l’incremento è stato di circa il 14% nei ricavi, superiore alla media del 
sistema produttivo italiano come dimostra l’incidenza sul Pil in au-
mento allo 0,56%, superiore anche al 2019.  

SOCIETà SPORTIVE
Producono ricavi annui per oltre 40 mld€ in un anno medio, il 10% re-
lativo alle sole società professionistiche. Contribuiscono all’1,52% del 
Pil nazionale e occupano circa 189mila addetti. 
Rappresentano nello Sport System il 42% dei ricavi (per le società 
sportive derivanti da biglietteria, abbonamenti, organizzazione 
eventi, cessione dei diritti sportivi, sponsorizzazioni, contributi e in-
centivi pubblici) e il 49% degli occupati. Nel 2020 i vincoli alla sociali-
tà hanno colpito duramente le società sportive (ricavi -19%). Nel 2021 

si prevede una ripresa parziale dell’attività con un gap ancora da 
colmare di 5,3 mld€ rispetto al 2019. 

IMPIANTI SPORTIVI
Le società di gestione degli impianti sportivi valgono, in media, 6,2 
mld€ di ricavi all’anno, il 29% dei quali sono relativi a contributi delle 
pubbliche amministrazioni. Contribuiscono allo 0,13% del Pil naziona-
le e occupano circa 39mila addetti. Rappresentano dello Sport Sy-
stem il 6% dei ricavi e il 10% degli occupati. 

MEDIA
In un anno medio di riferimento i ricavi del settore media attribuibi-
li allo sport ammontano a 2,5 mld€ con un peso rilevante (86%) dei 
broadcaster. Contribuiscono allo 0,09% del Pil nazionale, quasi inte-
ramente derivante dallo sfruttamento dei diritti audiovisivi da parte 
dei broadcaster (quali Sky, DAZN, Mediaset, Rai). Nello Sport System 
rappresentano il 3% dei ricavi. 

EVENTI SPORTIVI
La ripartizione della spesa legata agli eventi sportivi evidenzia 
come il turismo sportivo (stranieri e italiani che si spostano per un 
evento) rappresenti un’opportunità di sviluppo economico. 
Nel 2019 le presenze agli eventi sportivi sono state 32 milioni e hanno 
generato una spesa complessiva di 7,6 mld€, pari a un contributo 
dello 0,42% del Pil e al 7% del totale ricavi dello Sport System. Il 50% 
della spesa complessiva è stata generata da italiani non residenti 
nel luogo dell’evento. Le voci di spesa che contribuiscono maggior-
mente sono alloggio (33%), ristorazione (16%) e shopping (14%). La 
spesa diretta per l’accesso agli eventi (vendita biglietti) contribuisce 
per solo il 7% del totale. 

BETTING
Nel 2020 l’industria del betting resiste alla crisi grazie al canale online 
riducendo i ricavi di solo 1,5 mld€. Nel 2021 si prevede un recupero 
completo. 

OCCUPATIOCCUPATI
INCIDENZA INCIDENZA 

SUL PIL SUL PIL 
NAZIONALE NAZIONALE 
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Il 7 aprile è andato in scena il webinar organizzato da Assosport, nell’ambito del ciclo di incontri ideati 
dal gruppo Assosportex. Un appuntamento dedicato all’eco-progettazione nel mondo delle scarpe

_ di pietro assereto

Hanno partecipato diversi membri dell’Accademia Creativi  
di Montebelluna, un collettivo di professionisti nato con  
l’obiettivo di promuovere la formazione e la condivisione 

tra le aziende per informare e valorizzare il distretto. La trasmissio-
ne del “know how” è sicuramente il cuore dell’accademia. Tra i par-
tecipanti, Andrea Agostinetti, freelance footwear designer, titolare 
studio AGO e segretario dell’ACM, Armando Cietto, designer specia-
lizzato nel settore calzaturiero, titolare studio AC Design e presi-
dente ACM, Fabio Deon, titolare studio DEon Design e membro del 
direttivo dell’ACM e Tiziano Maffione, docente di modellazione di-
gitale presso ITS Cosmo, freelance designer e maker digitale, mem-
bro ACM. Erano inoltre presenti tre imprenditori di Assosportex, 
il gruppo all’interno di Assosport che rappresenta le aziende della 
filiera del tessile tecnico: Massimo Baroni, ceo Seatex, brand Bemis, 
Matteo Morlacchi, ceo Altexa, brand HDry, e Flavio Tironi, ceo Extreme.

Dopo una breve introduzione, incentrata sul pacchetto di proposte 
sull’economia circolare della Commissione Europea, condotta da Sara Sara 
ZanattaZanatta, responsabile comunicazione Assosport, la parola è passata 
agli ospiti. 

A partire da Andrea AgostinettiAndrea Agostinetti che ha ripercorso la storia delle filiere 
di produzione, dall’emigrazione degli Anni ‘90 fino al giorno d’oggi, con 
un focus speciale sulla sostenibilità. Il testimone è poi passato a Tiziano Tiziano 
MaffioneMaffione, il quale ha parlato di “metodi alternativi” e ha annunciato che 
l’Italia è al primo posto in Europa per recupero dei materiali e riciclo. 

AArmando Ciettormando Cietto ha fatto il punto della situazione per quanto riguar-
da il settore calzaturiero, al giorno d’oggi, nel nostro Paese, incen-
trando il suo discorso sulla domanda: “È possibile usare sempre 
materiali riciclati?”. La risposta ovviamente è no, soprattutto in un 
ambito come quello outdoor, dove spesso si cerca un prodotto per-
formante. Come ha spiegato Cietto, una scarpa è composta da circa 
30 materiali differenti: è importante dunque fare una stima della per-
centuale di elementi green all’interno di un determinato prodotto. A 
oggi, almeno in Italia, è impensabile che questa superi il 50%. Il con-
cetto di sostenibilità risiede anche nel metodo di produzione, nella 
lavorazione e nelle condizioni in cui essa avviene. Possiamo dire che, 
fortunatamente, negli ultimi anni si è posta molta attenzione a tutto 
questo. È fondamentale quindi tenere conto dell’intero il ciclo di vita 
di un prodotto: i materiali sono una parte indubbiamente importante, 
ma devono essere inseriti in un contesto sostenibile.

FFabio Deonabio Deon ha fatto una riflessione sul rapporto estetica-sostenibi-
lità: quest’ultima mette i produttori davanti a una reale necessità di 
cambiamento nell’idea e nel concetto di “bellezza”. Un prodotto per-
formante e sostenibile sarà, inevitabilmente, diverso esteticamente 
rispetto al passato.

Di notevole interesse è stato l’intervento di Matteo MorlacchiMatteo Morlacchi sulle 
membrane impermeabili e traspiranti nella calzatura tecnica e spor-
tiva e su quanto alcune tecniche innovative possano offrire vantaggi 
in termini di performance e sostenibilità. La costruzione più comune 
di una membrana è la cosiddetta bootie o “fodera impermeabile”: già 
accoppiata alla fodera, viene tagliata e cucita nella forma di un “cal-
zino”. Le cuciture di assemblaggio sono termonastrate per ripristinare 
l’impermeabilità e il bootie, che a questo punto costituisce anche la 
fodera della calzatura, viene inserito all’interno della scarpa e unito, 
per cucitura, alla linguetta e al collarino. Resta però separato dalla to-
maia creando uno spazio in cui l’acqua può penetrare e ristagnare. 
Questa problematica determina un aumento di peso della calzatura, 
un isolamento termico ridotto e il tempo necessario all’asciugatura del-
la scarpa si allunga. Inoltre, i materiali interposti tra tomaia e fodera 
sono soggetti a degradazione da idrolisi e sono perciò preventivamen-
te trattati con resine fluorocarboniche. La vita del prodotto è più breve. 
Come si è cercato di ovviare ai problemi legati al bootie? Sostanzial-
mente limitando il più possible la penetrazione dell’acqua. La soluzio-
ne si chiama HDry ed è una costruzione diversa, con una laminazione 
diretta della membrana alla tomaia. Ovvero incollata con micropun-
ti “hot-melt” mediante pressatura 3D. L’acqua viene quindi bloccata a 
livello della tomaia e non può penetrare all’interno della calzatura. I 
vantaggi rispetto al sistema bootie sono notevoli: l’aumento di peso 
della scarpa è minimo, l’isolamento termico si mantiene costante, i tem-
pi di asciugatura sono molto rapidi, viene ridotta l’esigenza in termini di 
trattamento idrofobico dei materiali di tomaia e dei componenti interni 
e il ciclo di vita si allunga.

MMassimo Baroniassimo Baroni ha reso noto che Bemis è stata una delle prime azien-
de a ragionare in ottica green: attraverso una partnership con DuPont 
si è deciso di inserire, all’interno di una gamma di prodotti adesivi, del 
propandiolo, un composto organico derivante dall’amido di mais. In 
questo modo ha cercato di dare una chiave di sostenibilità in un campo 
che molto spesso utilizza derivati chimici.
Un’altra azienda nella medesima situazione è Extreme. Quest’ultima, 
infatti, tratta spesso materiali rifrangenti e per questo tipo di prodot-
to non si possono immaginare compromessi: devono essere assoluta-
mente performanti per garantire la sicurezza. Ma, come ha spiegato 
Flavio TironiFlavio Tironi, renderli sostenibili non è impossibile: bisognerebbe cam-
biare lo stile e il design in modo da utilizzare meno quantità di liquido 
rifrangente, composto appunto per lo più da sostanze chimiche.

- g r e e n -

Performance e sostenibilità 
nella calzatura

Da sinistra in alto: 
Armando Cietto, 

Tiziano Maffione, 
Massimo Baroni, 

Flavio Tironi, 
Matteo Morlacchi, 

Sara Zanatta, 
Fabio Deon e 

Andrea Agostinetti

_ Quando sono in procinto 
di realizzare una scarpa, 

devo immaginarmela come se fosse 
il pianeta terra: l’obiettivo 

che ci si pone, al di là del risparmio 
dei costi dei materiali, 

è quello di evitare gli sprechi
Fabio Deon dello studio Deon Design
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ONP TOP FUNDRAISER
Le tre Onlus che hanno raccolto più fondi sul 

portale di Rete del Dono
1^ Fondazione Together To Go – TOG 

- 60.430 euro -
2^ Sport Senza Frontiere 

 - 45.476 euro -
3^ Dynamo Camp 
- 40.724 euro -

 
AZIENDE TOP FUNDRAISER / 

INIZIATIVE
Le due aziende che hanno raccolto più fondi 

sul portale di Rete del Dono
1^ Mediobanca 

per Sport Senza Frontiere 
- 14.834 euro -

2^ Studio LCA per AIRC 
e Fondazione Archè 
- 12.500 euro -

 

STAFFETTE
La staffetta che hanno raccolto più fondi 

sul portale di Rete del Dono
Let’s Go For It 

- 10.891 euro -

MARATONETI
Il maratoneta che ha raccolto più fondi sul 

portale di Rete del Dono
Yuri Faccetti  - 1.218 euro -

PREMIO FABRIZIO COSI
Alla memoria del fondatore del Milano 

Marathon Charity Program,
 anima della ex associazione sportiva podistica 

solidale Podisti da Marte, 
scomparso prematuramente nel 2015: 
Run Challenge - 30.357 euro -

 
PREMIO PARATA PIÚ ORGINALE 

Dynamo Camp

Responsabile, questo l’aggettivo che ha definito la maratona 
meneghina andata in scena lo scorso 3 aprile sotto più punti 
di vista, in primis quelli filantropici e di sostenibilità.

Run Green - Durante l’evento, da quest’anno ufficialmente carbon 
neutral, sono state messe in atto tutte le strategie rivolte a ridurre 
l’impatto ambientale della maratona con un percorso di certifica-
zione messo a punto con la società tedesca ClimatePartner, che ha 
attestato le emissioni non riducibili (pari a 350 tonnellate di CO2) 
e ha guidato l’investimento a titolo di compensazione nel progetto 
Plastic Bank per il recupero di materiali plastici dagli oceani.
Le iniziative sostenibili che hanno caratterizzato la Milano Mara-
thon edizione Run Green sono state molteplici. Prima fra tutte la 
raccolta differenziata, svolta da AMSA in seguito all’evento, che ha 
permesso di isolare le 5,5 tonnellate di plastica e metalli raccolti, 
anche grazie alla costruzione di cinque isole ecologiche nei villaggi 
di partenza. A questa attività si è aggiunta la raccolta della plastica 
promossa da Levissima con un’iniziativa volta a valorizzare l’area 
green del Monte Stella a Milano. 
In termini di mobilità sostenibile, le ottimizzazioni si sono viste con 
la distribuzione gratuita di circa 13 mila biglietti dei mezzi pubblici ai 
runner, un omaggio del Comune di Milano in accordo con ATM. Dal 
canto suo, l’organizzazione ha utilizzato flotte ibride ed elettriche di 
auto Toyota e moto BMW Motorrad a supporto dell’evento. 

Charity Program - Anche dal lato solidale, la maratona di Mila-
no si conferma uno degli appuntamenti sportivi charity più impor-
tanti d’Europa, dopo tre anni difficili legati all’emergenza sanitaria 
e con l’attuale conflitto in Ucraina. Partner, da sempre, del Milano 
Marathon Charity Program è Rete del Dono, che oltre a fornire la 
piattaforma di raccolta delle donazioni, contribuisce alla buona ri-
uscita dell’iniziativa sia sul fronte della formazione (organizzando 
un percorso di capacity building ad hoc), sia accompagnando le 
organizzazioni nella fase di pianificazione della campagna di rac-
colta fondi. 
Lo scorso 9 maggio, in occasione del Charity Awards, la Telepass 
Milano Marathon ha concluso il percorso dell’edizione 2022 asse-
gnando i riconoscimenti a chi ha raccolto più fondi, dalle Onlus, 
alle aziende, dal maratoneta più solidale alla squadra di staffetta. 
In totale sono stati raccolti 620.000 euro.

L’edizione 2022 della Telepass Milano Marathon si è conclusa nel segno della vera rinascita, 
non solo per l’evento in sé che ci riporta ai tempi pre-Covid, ma anche 

per l’impronta green che si unisce a quella della responsabilità sociale del Charity Program
_ di cristina turini

Solidale e sostenibile 

- G R E E N  &  C H A R I T Y -
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- I N T E R V I S T E -

Nel 2021 Brooks ha segnato un nuovo record, chiudendo l’anno 
con un fatturato globale superiore a 1,11 miliardi di dollari e 
una crescita totale del 31% rispetto all’anno precedente. Nel 

territorio EMEA (Europa, Medio Oriente e Africa) l’aumento di fattu-
rato è stato del 25%: oltre il 20% solo in DACH (Germania, Austria e 
Svizzera), Francia, Italia, Benelux (Belgio, Paesi Bassi, Lussemburgo) 
e Spagna. In particolare, la performance complessiva del brand è 
stata influenzata dalle prestazioni dei mercati dell’Europa meridio-
nale: la Francia ha registrato infatti un +43% (anche grazie al maggior 
interesse verso il trail running), l’Italia e la Spagna invece un +28%. 
Crescita che ha coinvolto tutti i canali di distribuzione, dai negozi 
specializzati a quelli di articoli sportivi in generale, fino allo store di-
gitale brooksrunning.eu. 

Tra i modelli presentati nel 2021, la Ghost è stata sicuramente quella 
più apprezzata da parte dei runner, con un +21%. La 14, con la sua 
combinazione di materiali riciclati e compensazioni di carbonio, è, 
inoltre, il primo modello green di Brooks. Significativa anche la cre-
scita dell’apparel (+35%). Merito del successo della nuova collezione 
Run Visible, che consente ai runner di rimanere visibili anche nelle 
ore notturne.

Ne abbiamo parlato con Matthew Dodge, managing director Brooks 
International.

Un 2021 chiuso con un +25%, dopo due anni così difficili, è sicuramen-Un 2021 chiuso con un +25%, dopo due anni così difficili, è sicuramen-
te una crescita importante. Tra le strategie che avete messo in atto, te una crescita importante. Tra le strategie che avete messo in atto, 
quali sono stati gli elementi determinanti di questo successo?quali sono stati gli elementi determinanti di questo successo?
Per noi di Brooks il runner è al centro di tutto quello che facciamo. 
Ogni giorno cerchiamo di rispondere e assecondare tutte le necessi-
tà dei nostri runner. La nostra mission è quella di ispirare e motivare 
le persone a uno stile di vita attivo e a correre il proprio percorso che 
li porterà verso una versione migliore di loro stessi. Per questo ci im-
pegniamo a realizzare i migliori prodotti da running e a creare espe-
rienze uniche. Ciò guida tutto quello che facciamo e ci ha permesso 
di proporre prodotti adatti ai runner. 
A oggi, quali sono in Europa i primi mercati? Quelli con le maggiori A oggi, quali sono in Europa i primi mercati? Quelli con le maggiori 
potenzialità?potenzialità?
A oggi Germania, Francia e UK sono i mercati con la crescita più alta 
per quanto riguarda il segmento scarpe e abbigliamento running, 
anche se crediamo che abbiamo un grande potenziale di crescita in 
tutta l’Europa occidentale, Italia compresa.
Le problematiche legate alla supply chain come hanno impattato?Le problematiche legate alla supply chain come hanno impattato?
Come per tutti, la chiusura delle fabbriche nel sud-est asiatico ha 
portato un impatto anche per noi. Situazione che abbiamo affron-
tato focalizzandoci sulla stagione 2022, scegliendo le linee di scarpe 
da mettere in produzione per ottimizzare i modelli da lanciare sul 
mercato.

Road e trail: quanto pesano in percentuale ora i due segmenti per Road e trail: quanto pesano in percentuale ora i due segmenti per 
Brooks in Europa e quale crescerà di più per voi nel 2022?Brooks in Europa e quale crescerà di più per voi nel 2022?
Per noi di Brooks sia la corsa su strada che il trail running rappre-
sentano due importanti segmenti all’interno del settore running. Il 
nostro impegno nel realizzare prodotti e creare esperienze è pensato 
per supportare le necessità di tutti i runner, indipendentemente dal 
terreno dove corrono. 
In Italia, si sono avvicinati alla corsa molti nuovi utenti, tra cui tanti cam-In Italia, si sono avvicinati alla corsa molti nuovi utenti, tra cui tanti cam-
minatori. Avete riscontrato questa tendenza anche in altri Paesi europei? minatori. Avete riscontrato questa tendenza anche in altri Paesi europei? 
La corsa trasmette tantissimi benefici legati sia alla forma fisica ma 
anche al benessere mentale e alle opportunità di socialità; tutti ele-
menti che ne incentivano sempre più la partecipazione. Sicuramen-
te molte più persone continueranno ad avere uno stile di vita atti-
vo, poiché la continua ricerca di salute e benessere sta assumendo 
un’importanza crescente in tutto il mondo.
L’apparel è cresciuto? La nuova collezione Run Visible piace?L’apparel è cresciuto? La nuova collezione Run Visible piace?
Sì, stiamo registrando un incremento anche nell’abbigliamento. L’anno 
scorso tale crescita è stata accelerata anche dalla collezione Run Visi-
ble che offre ai runner evidenti benefici confermati da studi scientifici. 
La linea infatti permette ai runner di rimanere visibili anche in situazio-
ni di scarsa visibilità, dando la possibilità di correre a qualsiasi ora del 
giorno, anche al mattino presto o la sera tardi.
Avete dichiarato recentemente che il successo di Brooks nel 2021 non Avete dichiarato recentemente che il successo di Brooks nel 2021 non 
sarebbe stato possibile senza i suoi oltre 1.100 dipendenti in tutto il sarebbe stato possibile senza i suoi oltre 1.100 dipendenti in tutto il 
mondo che condividono gli stessi obiettivi e valori. Qual è la vostra mondo che condividono gli stessi obiettivi e valori. Qual è la vostra 
politica e strategia di valorizzazione delle risorse umane? politica e strategia di valorizzazione delle risorse umane? 
Tutti i dipendenti di Brooks contribuiscono a realizzare i prodotti e le 
esperienze che portano al nostro successo. Diamo grande importan-
te nel creare un ambiente di lavoro forte e dinamico dove tutti possa-
no ottenere il meglio dall’azienda e contribuiscano nel raggiungere 
gli obiettivi, trasmettere i valori aziendali e mantenere le promesse.  
Tutto questo viene garantito da una forte condivisione interna delle 
informazioni, crescita e sviluppo professionale e dal riconoscimento 
del successo come team.  
Nel 2022 vi siete prefissati obiettivi di produzione ancora più respon-Nel 2022 vi siete prefissati obiettivi di produzione ancora più respon-
sabili e sostenibili per diminuire l’impatto ambientale?sabili e sostenibili per diminuire l’impatto ambientale?
L’impegno di Brooks verso la sostenibilità è un progetto a lungo ter-
mine che pone le proprie basi su un approccio scientifico. I due pila-
stri principali vedono azioni sul clima e consumo sostenibile. Da un 
punto di vista delle azioni sul clima l’obiettivo è quello di raggiungere 
zero emissioni di carbonio entro il 2040. Abbiamo ancora tanta stra-
da da fare ma stiamo facendo passi da gigante. L’anno scorso abbia-
mo lanciato la nostra prima scarpa carbon neutral: Ghost 14, il nostro 
modello più venduto al mondo. 
Il 2022 sarà l’anno in cui verranno premiate strategie e scelte (ben) Il 2022 sarà l’anno in cui verranno premiate strategie e scelte (ben) 
fatte. Come lo affronterà Brooks?fatte. Come lo affronterà Brooks?
Il nostro focus rimarrà quello di realizzare i migliori prodotti ed espe-
rienze running a supporto di tutti i runner.

Nonostante la pandemia, l’anno scorso Brooks ha tagliato il traguardo del miliardo di dollari di fatturato globale, 
con una crescita record del 25% in EMEA. Una delle ragioni del suo successo è senza dubbio il focus 

sulla corsa e sui runner. Ne abbiamo parlato con Matthew Dodge, vp, managing director of Brooks International
_ di manuela barbieri

Un 2021 a nove zeri 

Matthew Dodge, vp, managing 
director of Brooks International
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Dr Brendon Stubbs, 
ricercatore presso il King’s 

College di Londra

M i nd  U p l i f t e r 

A S I C S  G lobal  S tat e  o f  M i nd  I nd e x

Supportato da studi scientifici, Mind Uplifter mostra in che modo il 
movimento sia capace di risollevare lo spirito di individui, 

città e persino Nazioni. I valori di Mind Uplift contribuiscono 
a generare lo studio mondiale dal vivo sulla relazione tra esercizio fisico 

e benessere mentale.

Lo sport che 
influisce 

sulla mente
Il progetto ASICS Global State of Mind 

dimostra quanto sia sottile e forte il legame
 tra esercizio fisico e salute psicologica. 

Parla il dr Brendon Stubbs
_ di Lorenzo Di Nubila

- I n T E R V I S T E -

ASICS, in occasione del webinar di presentazione del Glo-
bal State of Mind Index, ha dimostrato quanto sia stretto il 
rapporto tra attività fisica e benessere mentale. Lo studio 

evidenzia l’impatto preoccupante che scarsi livelli di attività spor-
tiva possono avere sulle nuove e future generazioni. Dalla ricerca 
emergono differenze importanti riguardo la pratica sportiva nelle 
diverse fasce di età: i più anziani, che praticano esercizio in media 
quasi un’ora a settimana, si muovono più della Gen Z. Il 54% della 
popolazione mondiale adulta, infatti,  pratica attività motoria co-
stantemente con un conseguente benessere mentale. Al contrario, 
solo il 45% dei cittadini appartenente alla Generazione Z fa sport.

Ne abbiamo parlato con il dottor Brendon Stubbs, uno dei principa-
li ricercatori sulla relazione tra esercizio fisico e salute mentale del 
King’s College di Londra. 

Com’è nata l’idea di collaborare al progetto ASICS Global State of Com’è nata l’idea di collaborare al progetto ASICS Global State of 
Mind Index?Mind Index?
ASICS ha sempre avuto una forte convinzione sulla relazione posi-
tiva tra movimento e mente. Questo concetto è in linea con quello 
che è il mio lavoro come ricercatore nel campo dell’esercizio fisico e 
del benessere psicologico, presso il King’s College di Londra. Utiliz-
zando lo strumento Mind Uplifter (appositamente sviluppato), siamo 
stati in grado di misurare l’impatto prima e dopo l’esercizio fisico sul-
la psiche, attraverso dieci metriche emotive e cognitive tra migliaia 
di atleti. Il nostro progetto ha la missione di approfondire il legame 
intrinseco tra lo sport e lo stato d’animo su scala mondiale, con l’o-
biettivo di utilizzare i risultati, per portare i benefici del movimento a 
tutti i generi, generazioni e aree geografiche.
In che modo l’attività fisica contribuisce al benessere mentale?In che modo l’attività fisica contribuisce al benessere mentale?
L’attività fisica ha un enorme impatto sul nostro benessere mentale. 
Lo dimostrano i risultati della nostra ricerca che rivelano, su scala 
globale, che le persone attive hanno un punteggio medio di 68/100 
rispetto a quelle inattive (56/100). Questi dati sono coerenti con 
quanto riscontrato anche in Italia: infatti, gli italiani attivi hanno un 
punteggio di 62/100 rispetto ai 55/100 dei non attivi. I risultati dimo-
strano quanto sia vitale per le persone muoversi. Inoltre, i benefici 
dello sport includono una serie di meccanismi neurobiologici e psi-
cosociali, come quelli citati in precedenza, il miglioramento dell’au-
tostima e della fiducia in se stessi. 
La ricerca mostra che gli anziani sono molto La ricerca mostra che gli anziani sono molto 
più attivi e sportivi dei giovani. Come si spie-più attivi e sportivi dei giovani. Come si spie-
ga questo dato?ga questo dato?
È certamente un dato molto interessante 
quello emerso dallo State of Mind Index, 
secondo cui le persone anziane sono in 
media più attive e con un punteggio più 
alto rispetto alle generazioni più giovani. 
Sebbene le ragioni per non fare sport si-
ano numerose (dalla tecnologia, ai social, 
fino alla mancanza di tempo libero), il risul-
tato chiave della nostra ricerca è che non 

ci vuole molto tempo prima che le persone percepiscano gli effetti 
positivi dell’attività fisica: infatti, si iniziano a sentire i benefici dopo 
soli 15 minuti e 9 secondi. Ci auguriamo che questa scoperta abbia 
un grande impatto nell’aiutare i giovani a superare queste barriere.
Perché bastano 15 minuti e 9 secondi per iniziare a sentire i benefici Perché bastano 15 minuti e 9 secondi per iniziare a sentire i benefici 
dello sport?dello sport?
Il tempo di 15 minuti e 9 secondi è stato calcolato utilizzando i dati 
raccolti dei partecipanti, attraverso lo studio Mind Uplifter del 2021, 
tracciando l’impatto prima e dopo un periodo di esercizio fisico 
sulla mente attraverso dieci tratti emotivi e cognitivi. Questa cifra 
rappresenta la quantità minima di tempo trascorso in movimento 
necessario per sperimentare quello che è stato ritenuto un grado 
significativo di elevazione della psiche.
Come si evolverà il progetto in futuro?Come si evolverà il progetto in futuro?
La ricerca dimostra quanto sia grande l’impatto che una piccola 
quantità di esercizio può avere sulla salute e sul benessere mentale. 
Insieme ad ASICS, come prossimo step, vogliamo continuare ad ap-
profondire il legame intrinseco tra il movimento e la psiche, in modo 
da poter continuare a sfruttare le nostre scoperte per portare be-
nefici a tutti i livelli.

Si tratta di uno studio condotto da ASICS che esamina la relazione tra il benessere mentale e 
l’esercizio fisico in tutto il mondo. Lo State of  Mind Index è un punteggio su 100 calcolato sulla 

base di dati medi accumulati seguendo dieci tratti cognitivi ed emotivi (su tutti, positività, 
soddisfazione, rilassatezza, concentrazione e compostezza). Condotto da Edelman 

Data & Insights, è stato eseguito su un campione totale di 37.000 intervistati in 16 Paesi su scala 
globale, rappresentativi a livello nazionale per età, sesso e regione in ogni mercato. 
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TOMAIA - ENGINEERED MESH / 
riciclata al 100%, inclusa 
la linguetta, con rinforzi 

ALLACCIATURA 
LACE POCKET / 
con allacciatura 
classica

SOTTOPIEDE / 
soletta Ortholite

INTERSUOLA - FLYTEFOAM  /
materiale riciclato al 20% + Duomax 

FODERA /
disponibile anche in 
Gore-Tex 

1. Asics gel
il gel tallonare permette un’ottima 
ammortizzazione e dispersione degli urti 
2. Rock Protection Plate 
la piastra anti-urto garantisce protezione 
nella fase di transizione d’avampiede da 
radici, sassi e tutti gli oggetti e/o terreni 
che possono causare urti o infortuni

3. ASICS Grip
made by ASICS, con tacchettatura. 
Una mescola che garantisce un ottimo 
grip in ogni condizione climatica. 
La sua struttura inoltre è composta 
da una tacchettatura ingegnerizzata, 
per avere la massima trazione 
sia in salita che in discesa

info di base

I TRE PUNTI DI FORZA

ASICS 
Gel-Trabuco 10

DISCIPLINA / trail running

TARGET / categoria protettiva, scarpa 
ammortizzata per percorsi outdoor

COLLEZIONE / SS 22

PER / uomo e donna 

DIFFERENZIALE / 8 mm
uomo 20-12, donna 19-11

PESO / uomo 305 g, donna 275 g

MISURE US / uomo 7-15, donna 5-12

PREZZO / 140 euro
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Modello uomo Modello donna 
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COLORAZIONI DONNA /

COLORAZIONI UOMO /

Sage/Black 

Shocking Orange/Black

Black/Shocking Orange

Hazard Green/Black

Dried Berry/Fuchsia Red

SUOLA /

ASICS Grip

ASICS Italia - 0171.416111 - info@asics.com

COMUNICAZIONE E MARKETING / 

MATERIALE POP DEDICATO /
• backdrop vetrina 
• espositore vetrina 
• supporti in store

ATLETI CHE USANO IL MODELLO / 
Xavier Chevrier
Andreas Reiterer
Ginevra Cusseau

INFO MARKETING GENERALI /
• ADV digital e print 
• test scarpa ASICS Frontrunner 
• test scarpa con il supporto di 
ASICS Brand Trainer presso l’ASICS 
Malcesine Baldo Trail (20,21,22 maggio) 
e l’ASICS Trail delle Mura (10 luglio)
• seeding prodotto

ATTIVITÀ DI TRADE MARKETING /
• supporto a tutti i punti vendita 
coinvolti con materiale dedicato 
e organizzazione di giornate 

educational focalizzate su test 
prodotto 
• supporto ai punti vendita con asset 
digital per i propri siti e le rispettive 
piattaforme social

ATTIVITÀ PR E COMUNICAZIONE /
• press release 
• Pr-photography 
• product seeding (tester, influencer…)
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giacca antivento reflective di CMP,
Visibilità e comfort

Leggerezza e trazione 
con Vibram FiveFingers KMD Sport 2.0

HOVR Machina 3 di Under Armour, 
ammortizzazione reattiva

Questo modello è ideale per spingere sul ritmo e avere una seconda 
parte di corsa più veloce nelle distanze lunghe, grazie alla sua am-
mortizzazione reattiva.
Il supporto tallonare esterno in TPU e struttura minimalista for-
niscono supporto togliendo peso alla scarpa. Il Dual-Density UA 
HOVR Cushioning System, composto dalla schiuma UA HOVR, crea 
una sensazione di zero gravità ed è più densa sulla punta per partenze scattanti.
La tomaia innnovativa e traspirante è suddivisa a zone di diversa densità per un supporto otti-
male del piede. Un sensore integrato nell’intersuola, traccia, analizza e memorizza le metriche di 
corsa per informare su come migliorare le prestazioni e connettersi con la più grande comunità 
di runner del mondo. La suola è progettata per una combinazione di durata e di rimbalzo leggero, 
con zone più flessibili per favorire il movimento naturale del piede.

Ober-Athletics Srl

Questo modello è ideale per gli sportivi che amano le attività  
outdoor e il fitness, grazie alla sua leggerezza, comodità e flessibili-
tà e per il suo sistema di chiusura a doppio strappo. La scarpa pre-
senta una mescola Vibram X-Trek di 4 mm che permette una mag-
giore sensazione di contatto con il 
terreno e una trazione ottimale su 
superfici sia indoor che outdoor. 
La tomaia è realizzata in materiale 
leggero e areato, dotato di diversi 
fori per aumentarne la traspirabili-
tà. Disponibile da uomo e donna in 
colorazione Black.

Vibram SpA - 0331.999777 - vendite@vibram.com

Ultra Belt di Camelbak, 
l’essenziale sempre a portata

Suunto 9 Peak, ultrasottile, 
resistente, compatto

Comoda e pratica da indossare grazie al tessuto in maglia elasti-
ca, questa cintura è ideale per un’uscita di allenamento o per un 
percorso breve, quando serve portare con sé l’acqua e poco altro. 
La rete a maglia 3D garantisce ventilazione e traspirazione. La 
tasca esterna ospita in modo sicuro gel, chiavi e carte. Dotata di 
inserti riflettenti, assicura maggior sicurezza nell’oscurità. Dispo-
nibile nelle taglie XS/S, S/M, M/L, la Ultra Belt aderisce morbida-
mente ai fianchi, non ingombra e non si sposta, prevede il trasporto 
di bacchette pieghevoli. È dotata di una fiaschetta morbida Quick 
Stow da 0,5 l. Ulteriori 2 l di capacità di carico si ottengono grazie a 
una tasca zippata per gli oggetti più preziosi. Peso: 82 g.

Nov.Ita. - 011.6467743 - info@nov-ita.com

Uno dei modelli di punta del brand, ispirato al plu-
ripremiato Suunto 9 Baro, si presenta con un desi-
gn elegante e ultrasottile, aggiornamenti wireless 
del software, fino a 170 ore di durata della batteria 
in modalità gps e misurazione della saturazione dell’ossigeno. È 
stato sviluppato per adattarsi alle condizioni più estreme e rica-
ricare la sua batteria in una sola ora, oltre che per soddisfare le 
massime aspettative degli utenti che desiderano un alleato per lo 
sport, uno strumento per l’allenamento e un partner per le avven-
ture. È dotato di tutte le funzionalità che contraddistinguono gli 
orologi firmati Suunto: oltre 80 modalità sport come corsa, escur-
sionismo, mountain bike, sci e nuoto, schermate personalizzabili 
che mostrano i dati più pertinenti per il tipo di allenamento, siste-
ma di gestione della batteria intelligente, monitoraggio accurato 
della frequenza cardiaca al polso, informazioni meteo dettagliate 
e funzionalità complete di navigazione nell’orologio.

Amer Sports - 0422.5291 - amersports-italy@amersports.com

Cyclon di La Sportiva, 
massima stabilità sui terreni più tecnici 

Golden Gate Kima Rt di SCARPA, PERFORMANCE 
e supporto per le corse outdoor

Puma Run XX Nitro di Puma, 
progettata solo per lei

Questo modello è un prodotto che garantisce stabilità, precisione e una perfetta avvolgenza 
grazie al nuovo sistema di chiusura Dynamic Cage con BOA Fit System integrato, che lavora in 
sinergia con tre diversi elementi della tomaia per la perfetta fasciatura e stabilità del piede per 
una corsa in discesa più sicura. Il cuore del sistema di allacciatura è il Dynamic Flap interno, 
che avvolge la calzatura e permette la regolazione dinamica della tensione agendo diretta-

mente sul BOA Fit System con un movimento one- hand. Il puntalino in TPU protettivo e 
il pannello laterale multi-strato e termo-adesivizzato forniscono ulteriore struttura 

garantendo massima stabilità. Il battistrada mud-ground, ideale per utilizzo su 
terreni morbidi e fangosi, è in mescola La Sportiva FriXion White ultra ade-

rente e prevede la possibilità di integrare chiodi AT Grip Spike in caso 
di utilizzi su terreni ghiacciati. L’intersuola in EVA a bi-densità con 
inserto stabilizer contribuisce alla stabilità generale della calzatura 
e contiene il peso. 

Il suo nome deriva dalla famiglia della Golden Gate by SCARPA mentre il secondo nome “Kima”, 
evoca la storia della specialità dello sky running, ovvero la più tecnica, selvaggia e spettacolare 
delle discipline della corsa outdoor. L’intersuola è composta da una schiuma di nuova generazio-
ne chiamata “Active Foam”, suddivisa longitudinalmente tra la zona di maggior ammortizzamento 
e la zona mediale di supporto. La piastra di carbonio dello spessore di un millimetro corre lun-
go la superfice della suola fra l’appoggio del tallone e le teste dei metatarsi, le aree di maggior 
supporto/lavoro del piede. La speciale forma della piastra in avampiede permette alla suola di 

adattarsi lateralmente, ottenendo così la giusta affidabilità anche sul-
le rocce. L’area dell’avampiede è realizzata in mescola Supergum, la 

combinazione perfetta di adattabilità ai terreni sia bagnati che 
asciutti, senza compromessi. La mescola di nuova gene-
razione Water Lock nell’area del tallone garantisce la 
massima performance quando la frenata crea la condi-

zione di elevato stress sulla suola.

Calzaturificio S.C.A.R.P.A. - 0423.5284 - info@scarpa.net

La nuova scarpa da running di Puma prende il nome del dop-
pio cromosoma femminile: Run XX Nitro infatti è la prima scar-
pa del brand specifica per la donna.In collaborazione con il la-
boratorio di biomeccanica dell’Università del Massachusetts, il 
marchio tedesco ha lanciato uno studio di ricerca reclutando 
224 runner che hanno percorso più di 36.000 miglia in otto settimane. In conclusione, l’81% delle 
donne nello studio ha preferito la Run XX rispetto ad altre scarpe e ha dichiarato di apprezzare 
l’ammortizzazione e la reattività del modello. Questa scarpa è caratterizzata da una vestibilità 
aggiornata che abbraccia il tallone, il collo del piede e l’arco plantare. La nuova intersuola in 
schiuma Nitro è il perfetto equilibrio tra resistenza e leggerezza. La Run Guide della scarpa pro-
muove un corretto allineamento e una maggiore stabilità per le distanze più lunghe. 

Puma - 06.89970526 - service@puma.com

Progettata per gli amanti della corsa e del trail 
running, questa giacca della nuova collezio-
ne SS22 è un capo essenziale per protegger-
si dal vento durante le uscite estive, quando 
la sudorazione è maggiore ed è importante 
evitare colpi di freddo. I dettagli reflective, 
presenti su tutto il capo, sono ideali per 
garantire sicurezza in condizioni di scarsa 
visibilità. Realizzata in poliestere extra-li-
ght, ha un collo ergonomico, polsini e fon-
do elasticizzati per una migliore aderenza, 
patta frangivento posteriore per aumenta-
re la ventilazione e un taglio leggermente più lungo sul retro, dove 
è presente una comoda tasca per mettere lo stretto necessario.

CMP - cmpsport.com

La Sportiva - 0462.57080 - lasportiva.com
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Sviluppati per adattarsi perfettamente alle esigenze degli atleti, i prodotti proposti questo mese 
offrono il meglio a livello tecnologico per chi vuole fare la differenza in allenamento e in gara

_ di davide l. Bertagna

Pronti per stupire

Briko - Casco Quasar 
Utilizzato dagli atleti del team Bardiani CSF Faizanè du-
rante la stagione 2021, il modello Quasar offre un bilan-
ciamento tra aerazione, fondamentale nei mesi più caldi, 
e aerodinamica. I canali interni permettono la veloce dis-
sipazione del calore e dell’umidità migliorando le presta-
zioni, senza mai trascurare la sicurezza. È costruito con una tecnologia in moulding 
Full per creare un rivestimento in policarbonato totale: anello base, calotta supe-
riore e posteriore sono unite a quella interna in polistirene assicurando un ottimo 
assorbimento degli urti.

briko.com

SANTINI - Linea Aahonui
Sviluppata in collaborazione con atleti professio-
nisti, la collezione è pensata per coloro che sfida-
no i propri limiti nell’Ironman. La parola hawaiana 

Aahonui significa pazienza e perseveranza, doti 
che caratterizzano tutti i triatleti. La linea è com-
posta da un body e un completo da ciclismo, 
declinati per lui e per lei, e realizzati con tessuti 
leggeri a rapida asciugatura. Il body Viper, testato 
in galleria del vento, presenta una combinazione 
di due materiali che permettono di ottenere la 
massima aerodinamicità: Trophy by Sitip, leggero, 
traspirante e che si asciuga velocemente, e il Swan Warp 
impiegato nelle maniche.

Santini Maglificio Sportivo 
035.0445159 - info@santinicycling.com

Garmin - Tactix 7
Costruito secondo lo standard MIL-810G che garantisce 

impermeabilità fino a 100m, resistenza al calore e agli urti. I 
pratici pulsanti sono abbinati a un’interfaccia touchscreen 
che permette un utilizzo più smart sia nell’attività outdoor che 
nell’uso quotidiano. Caratterizzato da un design robusto e da 
una livrea total-black, dispone di una lente zaffiro resistente e 

di un display always-on da 1,4” che offre un elevato contrasto per 
un’ottimale lettura dei dati anche sotto i raggi del sole. 

Garmin Italia - 02.36576411 - info@garmin.it

226ers - Isotonic gel lime
Gel isotonico che fornisce un rilascio prolungato di ener-
gia, ideale durante e dopo l’esercizio. La principale fonte di 
carboidrati è la ciclodestrina, che offre un rifornimento di 
glicogeno efficiente. Disponibile in un formato stick da 68 g 
(89 kcal), contiene 22 g di carboidrati per unità. Viene utiliz-
zato un aroma naturale che rende il suo sapore lime buono 
e rinfrescante.

Inntech - 0173.612070 - info@innteck.com

Felt - IA 2.0 
Il modello dispone di un’aerodinamica 
ottimizzata per esprimere la massima 
velocità lungo ogni percorso. 
La bici presenta la versione più 
avanzata di InternaLoc che Felt abbia 
mai progettato. Il suo meccanismo di 
bloccaggio a doppio bullone consente 
regolazioni anche minime della posi-
zione di guida, evitando al contempo 
slittamenti durante la pedalata. Ciò 
permette all’atleta di avere sempre un 
ottimo controllo del mezzo e comfort. Nel triathlon l’alimentazione è la chiave per le 
prestazioni, ma non è nulla senza un adeguato apporto di liquidi. Ecco perché IA 2.0 
include un ottimo assortimento di soluzioni di idratazione. Il nuovo modulo THIRSTpac 
si trova lungo il tubo orizzontale sotto il vano portaoggetti CALpac e può contenere 
fino a 0,9 litri di acqua.

feltbicycles.com

Micheal Phelps
Focus Swim Snorkel

I nuovi respiratori frontali da allenamento Focus sono montati 
frontalmente per aiutare a concentrarsi sulla tecnica e sulla 
posizione del corpo eliminando il movimento respiratorio e 

aumentando la forza cardiovascolare e la capacità polmonare. 
Sono dotati di un design unico a basso profilo che è stato pro-

gettato per il massimo comfort e durata.

Occhialini Xceed Mirror    
Xceed combina la tecnologia brevettata delle lenti curve e una 

vestibilità idrodinamica a basso profilo per dare ai nuo-
tatori un vantaggio competitivo in perfetta chiarezza. 
L’esoscheletro semirigido massimizza la resistenza 
strutturale e la stabilità dell’occhialino. La fibbia 

idrodinamica a basso profilo garantisce regolazioni 
rapide, mentre le lenti in policarbonato sono state svi-

luppate con trattamento antiappannante e antigraffio.  

Aqua Lung Italia - Technisub S.p.a.
010.54451 - AQT-Info@aqualung.com

Q36.5 - Unique Silver Edition
Unique è una scarpa che nasce dall’analisi di dati umani, realizzata artigianal-

mente, con l’obiettivo di migliorare le prestazioni. Anche dopo lunghe uscite, 
grazie al design mappato a zone della suola in fibra di carbonio che garan-

tisce flessibilità, non si avverte alcuna pressione sui tendini bensì 
una sensazione di minor sovraccarico muscolare. Le solette So-

lestar consentono di mantenere il piede in posizione neutra 
per migliorare la stabilità e la propulsione, ottimizzando le 

prestazioni ed evitando fastidi e perdita di potenza.  
Q36.5 – 0471.285169 - supportcenter@q36-5.com

361° - Flame RS
La Flame RS ha un full-length carbon plate che lavora 
in sinergia con il nuovo materiale della piattaforma a 
base di PU per dare una risposta scattante e reattiva. 
La scarpa economizza l’andatura nel running, sfruttando 
la piastra in carbonio e dando propulsione con un minimo 
sforzo, permettendo al runner di risparmiare energia. Il modello è realizzato per 
runner con andatura particolarmente veloce, con un ground contact limitato. 
L’avampiede è dotato di uno strato di gomma che fornisce aderenza e stabilità. Il 
nuovo design della linguetta contorna la parte superiore della caviglia in modo 
anatomico per un fitting aderente e personalizzato.

Sprint Commerce - 0171.689990 - info@361sport.it

Koo - Supernova
Gli occhiali Supernova, dal peso di 21 grammi, 
sono stati studiati per offrire alte prestazioni 
a chi pratica la corsa, il ciclismo e altri sport in 
cui non si può rinunciare a leggerezza, vestibilità 
perfetta e visibilità panoramica. Il design a mascherina protegge dalla luce intensa 
e dai detriti, mentre la lente torica in nylon è stata sviluppata in collaborazione con 
Zeiss, per offrire una visione e una protezione ottime.

Kask - 035.4427497 - info@kooworld.cc
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Mizuno Italia Srl - 011.3494811 - info.it@eu.mizuno.com         @mizuno Italia         @mizuno.it

PESO /
Donna – 270 g
Uomo – 320 g

DIFFERENZIALE /
8 mm (29/37 mm)

tomaia /
in mesh 

elasticizzato 
che garantisce 

traspirabilità 
e una calzata 

morbida. 
I pannelli 

saldati nella 
parte mediale 

della tomaia 
aggiungono 

supporto

linguetta /
integrata 

nella tomaia,
per una vestibilità
più confortevole

INTERSUOLA / costruzione asimmetrica a onda unica, 
per una transizione più lunga; rinforzo mediale in U4ic 
per maggiore supporto; parete mediale in gomma che 
riduce al minimo la deformazione dell’intersuola laterale 
durante la pronazione

SUOLA /
più ampia 

e con scanalature 
flessibili, per ulteriore 

supporto e stabilità

tallone e 
avampiede /

più morbidi per 
offrire massima 

ammortizzazione 
e una corsa 

confortevole

Stabile, ammortizzata e protettiva, la Wave Horizon 6 è ideale per i runner con appoggio pronatore 
che cercano maggior supporto durante l’allenamento. Le tecnologie Mizuno Wave e MIZUNO ENERZY 
Core, usate in sinergia, la rendono molto stabile senza sacrificarne l’ammortizzazione.

Comfort e supporto premium

uomo

donna

La nuova Wave Horizon 6 di Mizuno ridefinisce
 il concetto di comodità nelle calzature stabili

tecnologie

L’unione delle due tecnologie – 
Mizuno Wave e MIZUNO ENERZY Core 

– offre comfort ed elevato ritorno 
di energia, con supporto avanzato.

•
Mizuno Wave 

Questa tecnologia nasce 
per garantire il giusto equilibrio
 tra stabilità e ammortizzazione, 

con l’obiettivo di ridurre l’incidenza 
degli infortuni:

• fornendo stabilità nei movimenti 
laterali per prevenire 

la pronazione della caviglia 
• sostenendo la parte mediale del 

piede senza bloccare il movimento
• assorbendo gli urti 

e disperdendo l’impatto
• massimizzando il ritorno 
di energia in fase di spinta

•
MIZUNO ENERZY Core

Sviluppata e testata nell’arco di due 
anni di ricerca e sperimentazione, 

la tecnologia MIZUNO ENERZY è stata 
sviluppata per garantire la massima 

reattività e ammortizzazione. 
Obiettivo? 

Migliorare le performance senza 
compromettere il comfort. 

#GREEN

I lacci e il mesh 
dell’imbottitura 

sono in materiale 
riciclato
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Featuring Andreu Simon, 
BUFF® ambassador.

Progettato per correre lontano e offrire le massime 
prestazioni, Pack Speed Cap, ultraleggero e packable, 
è realizzato con fibre, ottenute dal riciclo della plastica, 
altamente traspiranti e a rapida asciugatura.

PACK SPEED CAP

WWW.NOV-ITA.COM
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Con Salomon Pulsar Trail, il brand porta per la prima volta la tecnologia 
Energy Blade nelle scarpe da trail running

Effetto propulsione 

INFO: Amer Sports - 0422.5291 - amersports-italy@amersports.com

DIFFERENZIALE /
6 mm

stack /
zona tallone: 32,6 mm
zona avampiede: 26,6 mm

profondità 
tasselli /
3,5 mm

PESO /
280 g

Dopo decenni di esperienza nel campo delle calzature off road, il marchio francese ha creato Energy 
Blade, una piastra leggera in TPU di nuova concezione integrata nell’intersuola. E proprio questa 
innovativa tecnologia è il biglietto da visita della nuova Salomon Pulsar Trail, un’evoluta scarpa da 

trail running che si presenta reattiva, stabile, confortevole, capace di garantire un perfetto equilibrio tra per-
formance e comfort adattandosi a tutte le superfici.

La quarta edizione del modello a drop 0, 
la Runventure 4 di Topo Athletic, si presenta 

più performante e leggera sui sentieri sterrati 

Questione di tatto

Per approcciare tracciati tecnici off road, la quarta versione di Runventure, 
la scarpa trail running del brand americano, è in grado di mixare agilità, 
reattività ed estrema leggerezza. 

Il modello incoraggia il corpo a muoversi naturalmente assicurando al tempo 
stesso durata, precisione e tenuta. La calzata avvolge perfettamente il collo 
del piede e il tallone, restando invece spaziosa in punta. Questo caratteristico 
fit di Topo Athletic consente alle dita di espandersi e allargarsi per una miglio-
re attivazione muscolare della catena cinetica. 
Rispetto alla precedente versione, la tomaia in mesh riciclato traspirante torna 
sul mercato potenziata con una vestibilità più confortevole e una maggiore 
capacità protettiva, grazie a strati esterni ben posizionati sull’area laterale e 
mediale e a un’imbottitura extra attorno al colletto del tallone e alla linguet-
ta. L’eliminazione della classica piastra Rock Plate e la sua sostituzione con 
un’intersuola a doppia densità nell’avampiede, attribuiscono a questa scarpa 
decisamente minimale una notevole sensibilità al suolo, un’ammortizzazione 
soft e la giusta flessibilità.
Oltre all’immancabile plantare antimicrobico Ortholite, la suola Vibram XS 
Trek EVO offre trazione e resistenza superiori su varie tipologie di terreni. 
Come tutti i prodotti trail a catalogo nel 2022, presenta due attacchi sul tallo-
ne e un terzo anello alla base della linguetta compatibili con la ghetta perfor-
mance di Topo Athletic, particolarmente funzionale per un rapido rilascio dei 
detriti e dello sporco. 

INFO: Option srl – 0423.6211515 – info@optionsrl.it

PESO /
Uomo 258 g (taglia 9)
Donna 213 g (taglia 9)

DROP /
0 mm

interSuola /
9 mm 

Suola Vibram XS Trek EVO /
6 mm

altezza da terra /
20 mm

caratteristiche /
Effetto rimbalzo - Energy Surge è una mescola utilizzata nell’intersuola per offrire 
un effetto rimbalzo sprintoso e confortevole, stacco esplosivo e falcata fluida.
Reattività - La propulsione potenziata dalla tecnologia Energy Blade trasmette 
l’energia che fa muovere in avanti senza per questo rinunciare alla velocità.
Grip che ispira sicurezza - La gomma Contagrip MA offre grip straordinario, 
mentre la geometria ottimizzata dei tasselli garantisce stabilità e riduce il rischio 
di scivolare anche nelle falcate veloci e intense.
Energy Blade Trail running - Piastra leggera in TPU integrata nell’intersuola. 
Lavorando in sinergia, piastra, schiuma dell’intersuola e geometria della suola 
attivano la propulsione in avanti e garantiscono stabilità sui sentieri.
Energy Surge - Schiuma leggera e reattiva creata dal mix di EVA e copolimero 
olefinico a blocchi [OBC] per offrire ammortizzazione a lunga durata e restituzione 
di energia con effetto rimbalzo. 
All Terrain Contagrip - Suola adatta a una grandissima varietà di superfici. 
Garantisce resistenza e sicurezza su superfici bagnate, asciutte, dure o cedevoli. 
EndoFit - Fodera interna simile a una calza che avvolge il piede mantenendolo 
fermo e stabile per garantire una calzata precisa. 
Quicklace - Stringa sottile e robusta per un’allacciatura one-pull. Semplifica la calzata 
e lo sfilamento della scarpa.



SHOP NOW ON WWW.LASPORTIVA.COM

Leggera, reattiva, aderente, perfetta per la corsa in montagna
e su terreni sterrati: è studiata, sviluppata e testata
in Val di Fiemme, Trentino, Dolomiti. Tomaia AirMesh a costruzione
slip-on, stabilizzatore STB Control™, suola bi-mescola FriXion Red™. 

Bushido II: the new way for trail running. 
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La tecnologia Extra Dry Run di Mico è composta da capi che favoriscono la massima traspirazione anche 
a temperature elevate e durante gli allenamenti più intensi, eliminando la sensazione di umidità sulla pelle

Gestione del sudore 
ad alta tecnologia

INFO: Mico Sport Spa - 030.2003211 - info@mico.it

La linea è stata progettata per veicolare il sudore all’esterno, 
con tessuti ad alta elasticità e morbidezza, per affrontare gli 
sport aerobici nel massimo comfort.

Maglia girocollo manica corta Man – Extra Dry Run
Capo realizzato utilizzando un tessuto Flow fresco, 

leggero e confortevole, composto da due fibre di po-
liestere con diverso peso per velocizzare il passag-
gio del sudore dalla fibra interna a quella esterna, 
garantendo una rapida asciugatura. Al contempo, 
compattezza e tenacità, ne fanno un prodotto ca-

pace di ridurre al minimo eventuali problemi di abra-
sione e pilling. Stampa frontale con motivo logato 
e tecnologico. Cuciture piatte per evitare qualsiasi 
sensazione di fastidio o abrasione durante la perfor-
mance. 
Peso: light weight.

Pantaloncino Man – Extra Dry Run
Capo ad alta tecnologia costruttiva, realizzato con in tessuto li-
ght stretch: morbido al tatto ma robusto, elastico e performante 
per un’ottima vestibilità. Il trattamento water repellent del tessu-
to, realizzato senza l’uso di perfluorocarburi (PFC FREE – rispetto 

dell’ambiente), consente di protegge il corpo anche 
in condizioni estreme, resistendo allo sporco e man-
tenendo ottime capacità traspiranti, senza nuoce-
re alla salute. Inserti laterali con micro-fori al laser 
per una ideale ventilazione. Morbido al tatto ma 
robusto. Slip interno in rete a elevato comfort con 
pratico taschino posteriore con zip. 
Peso: light weight.

Le calze Run Collector Nhobi di BV Sport 
animano la spring/summer 2022 con il loro spirito brasiliano

Un’esplosione di colori, 
tecnica e stile 

Made in France, ma realizzate in collabora-
zione con l’artista brasiliano Nhobi, le calze 
Run Collector Nhobi di BV Sport sono pen-

sate per correre in strada o sui sentieri, indipenden-

temente dalla distanza. Con il loro design floreale ed 
energico, combinano comfort, tecnicità e resisten-
za e, per adattarsi al meglio all’anatomia del piede, 
hanno anche un design asimmetrico.

INFO: BV Sport - 335.5927456 - info@bvsport.it

RETE VENTILATA /
la maglia leggera a nido 

d’ape sulla parte superiore 
permette di espellere 
il sudore durante la 

performance in modo rapido 
ed efficace, mantenendo 
il piede asciutto il più a 
lungo possibile. Per una 

ventilazione ottimale

MAGLIA 
STABILIZZANTE /

a coste, posizionata in 
corrispondenza della 
caviglia, mantiene e 

stabilizza l’articolazione 
senza comprimerla

CUCITURE 
PIATTE /

per ridurre 
lo sfregamento 

e l’irritazione del piede 

BORDO 
A COSTA LARGA /
l’ampio bordo regge 

efficacemente il calzino 
senza l’effetto laccio 

emostatico

RINFORZI MIRATI /
posizionati nei punti strategici altamente 

sollecitati durante la falcata, i rinforzi:
• limitano la pressione e l’accumulo di calore 

sulla parte superiore del piede 
a contatto con i lacci e la linguetta della scarpa

• proteggono le strutture sensibili, 
come il malleolo e il tendine d’Achille, 

e assorbono gli urti
• limitano la comparsa di vesciche 

su tallone e punta

PIANTA 3D ANATOMICA  /
ispirata ai pneumatici delle automobili, migliora 

la stabilità del piede all’interno della scarpa:
• proteggendolo dagli urti durante l’impatto con il suolo

• ottimizzando la propriocezione 
• riducendo l’accumulo di calore 

Socks Run Extra Dry Outlast – Light weight

caratteristiche /
• struttura realizzata in maglia di fibra Outlast (tecnologia a cambiamento di 
fase che permette al piede di rimanere sempre asciutto evitando la formazione 
di vesciche soprattutto dopo lunghe ore di utilizzo, anche con cambi di 
temperatura e umidità) + fibra LYCRA (comfort di calzata elevato, fit 
perfetto “no-blister”)
• cucitura piatta anti frizione (controllo totale della sensibilità nella 
zona dell’avampiede attorno alle dita)
• struttura elastica anti-torsione di tutto l’avampiede (maggiore stabilità 
della corsa)
• maglia a rete ad alta traspirazione sul collo del piede
• inserto di protezione del tallone (maggiore resistenza all’usura)
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Tutti noi abbiamo degli obiettivi 
che cerchiamo di raggiungere. 
Come misuri i tuoi? 
Tempo? O distanza? 
Insegui il tuo personal best con l’orologio alla 
mano? O guardi i chilometri percorsi  
e punti tutto su quelli?
Scendi in pista 
o corri in strada.
Non importa cosa scegli.
Corri per la velocità
Corri per la distanza.

PIÙ VELOCE, PIÙ A LUNGO. 
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Con uno spazio del parco interamente dedicato all’even-
to, il marchio ha lasciato un’impronta che verrà solcata 
ancora. Ad aprire ufficialmente la presentazione della 

Ride 15 alla stampa e agli iscritti al test, Thomas Lorenzi, Tech 
Rep di Saucony. Il modello presenta caratteristiche di versati-
lità e tecnologie innovative, rispecchiando in pieno la strada 
che sta intraprendendo Saucony, e cioè quella di imporsi nel 
mercato running, catturando l’attenzione di tutti gli attori che 
lo compongono, dal negoziante al consumatore. Ma prima di 
tutto, a parlare è il prodotto. Dopo aver visto i lanci delle recenti 
collezioni che hanno entusiasmato tutti, dalla Vizipro alla Run-
shield, la quindicesima versione arrivata “all’adolescenza” come 
afferma Thomas, aumenta il range di utilizzo con le tecnologie 
più innovative che il brand ha progettato. Più ammortizzata nel-
la parte posteriore, diventa adatta per runner con peso fino a 
85 kg e quindi anche per camminatori, ma allo stesso tempo, 
essendo più snella e fles-
sibile in corrispondenza 
dell’avampiede, il modello 
è adatto anche per atleti 
più leggeri che cercano 
una scarpa unica. Nume-
rosi i runner che hanno 
provato la Ride 15 accom-
pagnati dagli ambassa-
dor Saucony, confrontan-
dosi su due distanze, 5 km 
e 10 km, e “spingendo” la 
scarpa a diverse velocità 
per scoprirne la versati-
lità. L’accoglienza di Sau-
cony si è conclusa con un 
aperitivo per tutti i par-
tecipanti con tanto di dj 
set, e con la promessa che 
questa non sarà un’inizia-
tiva isolata. 

Saucony alza l’asticella
Lo scorso 10 maggio al Parco Sempione di Milano si è svolto l’evento per il test della Ride 15. 

La tappa italiana è la prima delle iniziative che l’azienda ha in programma per il futuro. 
Per dimostrare al mercato di essere un brand “premium”

_ di cristina turini e Manuela Barbieri

_ Questa iniziativa rientra nel circuito di eventi 
internazionali a livello europeo. L’attivazione 

è partita dall’Inghilterra per poi arrivare anche 
in Francia, Spagna, Germania e infine è approdata 

anche in Italia. Milano è una città importante per 
l’azienda, perché ospiterà anche le iniziative future. 

Con questa giornata vogliamo lanciare un messaggio 
importante al consumatore finale: Saucony c’è e ha 

elevato l‘asticella, sia a livello di prodotto, sia con tutte 
le attività collaterali, dalla comunicazione, agli eventi, 
fino al rapporto con il negoziante. Stiamo mostrando 

quanto “premium” il brand vuole essere e già è
Veronica Calzamatta, marketing manager Saucony
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- E V E N T I -

“Nionde upplagan” (nona edizione), come sottolinea 
lo speaker svedese di questa Wings for Life 2022 che 
quest’anno decido di correre immerso nel verde di un 

parco di Stoccolma.

LE PASSATE EDIZIONI - Il sottoscritto ha avuto la fortuna, e la co-
stanza, di correrle e fotografarle tutte. Le prime quattro (due a Vero-
na e due a Milano) in presenza, ovvero con la Catcher Car reale che 
parte mezz’ora dopo i runner e alla velocità di 15 chilometri all’o-
ra, poi gradualmente crescente, li va a riprendere uno dopo l’altro, 
assegnando a ognuno il chilometraggio raggiunto come premio di 
giornata e, all’ultimo classificato – caso unico nello sport – gli onori 
della vittoria. Poi ne ho corsa una in Messico e una in California, 
entrambe già in versione App Run, dove si corre 
con un telefono al seguito che traccia il proprio 
percorso e, al posto della macchina, c’è un pun-
tino rosso a rincorrere la scia, che hai disegna-
to correndo sullo schermo del tuo apparecchio, 
per poi raggiungerti e metter fine alla tua gara. 
Quindi nel 2020, anche se in Italia ne cancellano 
all’ultimo momento l’accesso all’App per evitare 
assembramenti, eravamo nel pieno del primo 
lockdown da pandemia, la corro, da solo, isolato 
sui miei monti. L’anno scorso, invece, la vado a 
correre a casa dell’amico Giovanni Storti, il comi-
co del famoso trio “Aldo Giovanni e Giacomo” che 
nel 2014, in qualità di promoter di questa nuova 
gara benefica (il 100% del ricavato delle oltre 160 
mila iscrizioni fatte ogni anno in tutto il globo va 
alla ricerca sulle lesioni del midollo osseo) mi in-
trodusse a questo unico, innovativo e fantastico 
format.

QUEST’ANNO IN SVEZIA - Alle ore 13 in punto dell’Austria, patria 
della Red Bull, main sponsor dell’evento globale senza il quale tutto 
questo non potrebbe esistere, si parte in contemporanea in tutto il 
mondo. Quelli che hanno fusi differenti si adeguano, infatti in Mes-
sico e in California partimmo di notte, rispettivamente alle cinque e 
alle quattro del mattino. Qui in Svezia il fuso non cambia e all’una, 
sotto una struttura metallica che funge da partenza personalizza-
ta, si parte. Diverse le sedie a rotelle in gara, 920 quelle presenti 
nelle varie Wings for Life sparse in tutto il globo. A occhio direi che 
oggi siamo circa 400 runner, di cui un’incredibile e piacevole mag-
gioranza donne. A correre con me anche mio fratello Paolo, con il 

quale credo di non aver mai fatto una gara di 
corsa insieme. Come ogni anno, dedico i primi 
chilometri a documentare la gara con la mia 
piccola macchina fotografica portatile, poi la-
scio alle gambe l’istinto del ritmo da tenere. Si 
corre su un circuito di oltre quattro chilome-
tri. Un bellissimo percorso immerso nel verde 
che si snoda ondeggiante e, per metà, con un 
placido laghetto di fianco. Il calpestio è per 
lo più di stradine di ghiaia ben compressa e, 
in giro, oltre alla gara, c’è moltissima gente 
che corre, cammina o pedala, il tutto a conferma della scelta di vita 
sana degli svedesi. 

L’APP-RUN - Oltre a tracciare il percorso, l’app ti 
tiene compagnia e, quest’anno, come sottofondo 
della mia corsa, ho scelto la lingua italiana con 
le belle, coinvolgenti e autorevoli voci di Marco 
Fontana e Gianluca Gazzoli. Il primo si fa sen-
tire già prima del via, al via e inizialmente ogni 
tre-quattro chilometri e quindi, oltre il quindi-
cesimo, quasi ogni 1.000 metri con frasi simpati-
che e incitanti che ti spingono a dare sempre di 
più. Particolarmente divertente quella che dice: 
“Bravo stai correndo molto bene, talmente forte 
che neanche la tua ombra riesce a starti dietro”. 
Gianluca, invece, è la voce della virtual Catcher 
Car che ti avvisa quando parte, quando aumenta 
la sua velocità, quando dista tre chilometri da te, 
e con un paio di altre incursioni, quando ti rag-
giunge e mette fine alla tua gara. Dopo i primi tre 
chilometri corsi insieme a mio fratello, lui va del 

suo passo e io del mio. Le gambe girano molto bene e, benché non 
sia così allenato, le lascio andare. I giri si susseguono e a ogni giro 
mi ristoro con acqua e banane dal banchetto Red Bull. I chilometri 
aumentano e le sensazioni continuano a essere buone. Poi, appena 
oltre i 21 chilometri, il mio non allenamento al lungo si fa sentire, le 
gambe incominciano a indurirsi e il buon senso mi dice di non esa-
gerare. Ne corro ancora un paio e poi mi fermo ad aspettare che la 
virtual Catcher Car mi prenda. Sì, è vero, avrei potuto correrne un 
po’ di più, ma non è questo lo spirito di questa gara. Qui, come dice 
lo slogan Wings for Life, si corre per chi non può farlo, e poterlo fare 
e documentare, magari da differenti siti del mondo, è già un onore 
(e un piacere) che vale più di ogni altra cosa.

Quasi 162.000 partecipanti da 192 nazioni sono partiti alla stessa ora in 165 Paesi. 4,7 milioni invece 
gli euro raccolti a sostegno della ricerca sulle lesioni al midollo spinale. Sono questi i numeri 

della nona edizione della Wings for Life World Run che il nostro inviato quest’anno ha corso in Svezia
_ testo e foto Dino Bonelli

Nionde upplagan 
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Lo sport è un elemento trainante da sempre nella famiglia 
Baldini, con Davide laureato in Scienze Motorie, istrutto-
re Fidal e Figc, e con il famoso Stefano, che è diventato 

campione olimpico di maratona ad Atene 2004. Lo dichiara con 
orgoglio Davide: tra le sue attività c’è quella di insegnante di 
motoria in una scuola media. Un “me-
stiere” che non si fa assolutamente 
per soldi, ma esclusivamente per vo-
cazione.
E lo stesso avviene, anche se in modo 
diverso, in negozio, perché non c’è 
cosa migliore che trasmettere ai pro-
pri clienti una passione a cui ci si de-
dica da una vita. Infatti, nonostante la 
vendita online sia indispensabile per 
stare al passo con le esigenze di mer-
cato, la professionalità, l’energia e l’e-
sperienza vengono messe al servizio 
di chi entra in negozio, di chi ha voglia 
di raccontarsi e di chi cerca un’assi-
stenza il più possibile personalizzata. 
Baldini Fun Runners è una realtà in 
continua evoluzione, in un settore che 
cambia velocemente, dove i punti sal-
di però rimangono sempre il rapporto 
con il cliente, che non si esaurisce con 
la vendita ma continua con la presen-
za sul territorio ad eventi e manifesta-
zioni podistiche. 

Intervista a Davide Baldini, titolare

Da che tipo di esperienza lavorativa provieni? Da che tipo di esperienza lavorativa provieni? 
Sono un laureato in Scienze Motorie e sono un insegnante di edu-
cazione fisica. Prima di aprire Baldini Fun Runners, ero un personal 
trainer in un famoso centro fitness di Reggio Emilia ed ero anche 
sui campi di atletica come istruttore Fidal di atletica e Figc di calcio.
Come è nata l’idea di aprire Baldini Fun Runners?Come è nata l’idea di aprire Baldini Fun Runners?
L’idea è nata ovviamente con la medaglia d’oro di Stefano ad Atene 
2004. Ho pensato in quel momento che il running avrebbe avuto un 
forte impulso da quella vittoria e una grande diffusione nelle mas-
se delle persone sedentarie, e che quindi, di conseguenza, il mer-
cato di settore avrebbe avuto un’importante crescita. E così è stato.

Come si è evoluto il negozio in questi anni?Come si è evoluto il negozio in questi anni?
Una realtà come questa si evolve tutti i giorni, con una crescita 
continua per un mondo che cambia molto velocemente.
Semplificando posso dirvi che sono partito nel 2005 con un nego-
zio molto piccolo e pochi brand. Ora lo store è molto più fornito, 

ampio e con uno stock sempre disponi-
bile di migliaia di pezzi. Sono arrivato 
a questa crescita grazie al successo 
che i miei clienti mi hanno tributato e 
grazie a un costante impegno in risor-
se. Fin dall’inizio ci siamo radicati sul 
territorio con partecipazione continua 
e incessante a eventi locali (corse po-
distiche, camminate) e non solo. Tutto 
questo sta ancora oggi proseguendo e 
continuerà nel futuro.
Quale tipo di esperienza vuole es-Quale tipo di esperienza vuole es-
sere quella del vostro negozio per il sere quella del vostro negozio per il 
cliente? cliente? 
Il nostro approccio si basa sull’ascolto 
del cliente, sui suoi obiettivi, le sue ne-
cessità. Dopodiché, mettiamo al servi-
zio la nostra conoscenza del prodotto, 
e quella sportiva sulle tecniche dell’al-
lenamento, anche basandoci sulla 
nostra esperienza nelle competizioni. 
Mettiamo a disposizione il nostro ba-
gaglio tecnico e culturale, per trovare 
i supporti migliori secondo i bisogni 
personalizzati di ogni persona.
Se dovessi descrivere il runner della tua Se dovessi descrivere il runner della tua 

zona con tre parole, quali sceglieresti?zona con tre parole, quali sceglieresti?
A nostra opinione non c’è un runner/camminatore tipico nella 
nostra zona: ognuno è tipico a sé stesso, non esiste secondo 
me una categorizzazione degli sportivi, ogni persona ha le sue 
esigenze e i suoi obiettivi. Noi siamo qui per intercettare queste 
esigenze personalizzate, e per fare tutto il possibile per soddi-
sfare le richieste più disparate.
Quali sono i principali trend che riscontri con la tua attività? Quali sono i principali trend che riscontri con la tua attività? 
L’attività è in continua crescita nonostante il periodo Covid. Anzi, 
a nostra opinione, molti sportivi del mondo indoor sono stati 
costretti a uscire e hanno riscoperto con molto piacere l’attività 
fisica all’aria aperta, come il running, il walking, etc.

- F O C U S  S H O P -

Sportivi per vocazione
Davide Baldini ha aperto Baldini Fun Runners nel 2005 a Parma, sulla scia del successo olimpico 

del fratello Stefano. Da allora il negozio si è sempre evoluto tenendo come punto fermo 
l’ascolto del cliente e una profonda integrazione con il territorio

_ di cristina turini
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Quanto incidono i camminatori sulle vendite?Quanto incidono i camminatori sulle vendite?
Molto! Il nostro punto vendita è frequentato per la maggior parte da 
camminatori/sportivi non agonisti.
In un’epoca in cui il mercato e-commerce sta guadagnando sempre In un’epoca in cui il mercato e-commerce sta guadagnando sempre 
più quote, cosa cerca un runner in un negozio fisico? E che cosa può più quote, cosa cerca un runner in un negozio fisico? E che cosa può 
fare un negoziante per fidelizzare il consumatore?fare un negoziante per fidelizzare il consumatore?
Il runner/camminatore cerca da noi un contatto fisico, un parere tec-
nico sul prodotto e sui sistemi di allenamento. A nostra opinione il 
cliente è alla ricerca ricerca anche di un sano confronto sul mondo del 
running/walking sia amatoriale che professionistico, inteso come una 
chiacchierata sulle competizioni internazionali e sui piani di allena-
mento personalizzati.
Che rapporti hai stretto con le aziende (running)? Che rapporti hai stretto con le aziende (running)? 
Ho stretto con i miei fornitori un rapporto di fiducia e di professionali-
tà, di reciproca stima e rispetto.
Con quali la collaborazione è più stimolante / produttiva / efficace?Con quali la collaborazione è più stimolante / produttiva / efficace?
Con tutti i miei fornitori mi trovo bene, poiché intraprendo rapporti 
commerciali solamente con i brand che mi garantiscono una collabo-
razione proficua ed efficace.
Quali sono state le innovazioni prodotto nelle ultime stagioni?Quali sono state le innovazioni prodotto nelle ultime stagioni?
Tutti i marchi che trattiamo hanno avuto un’efficace evoluzione tecnica 
di prodotto, questo è un mondo in continua e rapida trasformazione.
Sul fronte abbigliamento, credi che i consumatori inizino a percepire Sul fronte abbigliamento, credi che i consumatori inizino a percepire 
l’importanza di investire anche da questo punto di vista o la cultura l’importanza di investire anche da questo punto di vista o la cultura 
del running è ancora prevalentemente legata al footwear?del running è ancora prevalentemente legata al footwear?
Pensiamo che chiunque sappia quanto l’abbigliamento sia importante 
per aumentare il benessere durante l’attività fisica. Non tutti purtrop-
po sono disposti a percepire la qualità superiore di capi di alto livello, 
alcuni ancora preferiscono investirci poco. Noi proponiamo solamen-
te prodotti di altissimo livello.
Quali tendenze si svilupperanno nel running nei prossimi anni?Quali tendenze si svilupperanno nel running nei prossimi anni?
Mi piacerebbe molto avere il dono della preveggenza! Per esempio, chi 
si aspettava il Covid? Eppure la pandemia ha cambiato forzatamente 
molte cose nelle abitudini della gente. Gli sportivi cercano passione e 
la percepiscono nelle persone con cui hanno contatti, quindi secondo 
noi l’unica ricetta per avere successo nel mondo dello sport è avere 
passione, e cercare di trasmetterla il più possibile.

- F O C U S  S H O P -

scheda tecnica

Nome: Baldini Fun Runners 
Indirizzo: Via Montanara, 73
Località: Parma - 43124
N. telefono: 0521.922186 
E-mail: info@baldinifunrunners.com
Sito: BaldiniFunRunners.com
Facebook: @rBaldini-Fun-Runners
Pagina Instagram: 
@baldinifunrunners
Gestione magazzino: manuale
Titolari: Davide Baldini 
e Matteo Pegoiani   

Nascita dello shop: 2005
Vetrine: 2 
Mq totali: 130
Mq calzature: 70
Mq abbigliamento: 60
Discipline trattate: 
bike, integratori, nuoto, 
running, walking
Altri servizi : piani di allenamento 
personalizzati, video analisi 
dell’appoggio del piede, trattamenti 
manuali per sportivi e non

MARCHI RUNNING & TRAIL
Calzature: 
adidas, ASICS, Brooks Running, 
HOKA ONE ONE, Mizuno
Abbigliamento: 
adidas, Brooks Running, Craft, Gore 
Wear, Mizuno, Sportful
Attrezzatura: 
BV Sport, Garmin, Giro, 
Leki, Petzl, ProAction Integratori, 
Speedo, X-Bionic

IL VIAGGIO
COMINCIA ORA!

SPONSOR TECNICI

LOGOTYPE

LOCKUP

CREST

TERRES MONVISO | CUNEO | PIEMONTE | ITALY WWW.100MIGLIAMONVISO.EU/

MONVISO TRAIL  |  26km  |  1900m D+ MONVISO VERTICAL  |  6,5km  |  1000m D+   100 MIGLIA MONVISO  |  160km  |  8000m D+

ISCRIZIONI APERTE

19-21 AGOSTO 2022
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- FITNESS -

Torna in presenza l’evento più importante del mondo del fitness. Dal 2 al 5 giugno, 
presso la Fiera della città romagnola, spazio a tutte le maggiori tendenze del settore

##  di Sara Canali

RiminiWellness 2022 torna alle origini ma guarda sempre al futu-
ro. La 16esima edizione della manifestazione di Italian Exhibition 
Group dedicata a fitness, sport, benessere e sana alimentazione 

riconquista le sue date tradizionali dal 2 al 5 giugno, presso la 
Fiera di Rimini. 

Parla Maria Elena De Iaco, exhibition manager

Quali saranno le novità di questa edizione?
La più grande novità è quella che, dopo lo spostamento 
a settembre dell’edizione 2021 a causa delle normative 
anti-Covid, finalmente quest’anno RiminiWellness torna a 
svolgersi nelle sue date originarie di inizio estate, dal 2 al 
5 giugno. Ritorna anche il tradizionale format composto dalla 
sezione Pro.Fit riservata al mercato b2b e da quella ‘Active’ rivolta al 
vasto pubblico di appassionati del fitness che per quattro giorni potran-
no allenarsi e testare dal vivo tutte le discipline più belle, interessanti 
e innovative proposte dal settore. Percepiamo un grande fermento e 
un’immensa voglia di ripartire da parte di tutti, pubblico ed espositori. 
Inoltre, l’allentamento delle restrizioni confermato negli ultimi giorni ci 
consentiranno di vivere un’edizione senza mascherina e obbligo di gre-
en pass e questo è un ulteriore plus per il successo della manifestazione. 
C’è una tendenza che rappresenta il cambiamento di questi due anni?
In questi due anni il mondo del fitness è cambiato tanto e questa tra-
sformazione in fiera si vedrà tutta. Per esempio uno dei settori in cui c’è 
stato grande cambiamento è quello dello yoga che ha registrato una 
grandissima esplosione e ha fatto tantissimi nuovi adepti. Questo per-
ché è una pratica che non richiede grandi attrezzature e una delle prime 
a essere andata in digitale, permettendo a tutti di poterla svolgere da 
casa. In poco tempo lo yoga è diventato, da un segmento di nicchia per 
pochi appassionati, un’attività più popolare. Oggi è fruibile da tutti e in 
diversi ambiti: quest’anno avremo almeno quattro, cinque aree dedi-
cate a questo mondo per uno sguardo a 360 gradi dal poweryoga allo 
yoga therapy. Ci sarà poi “Yoga On Stage” che porterà sul palco alcuni 
dei più conosciuti insegnanti, da La Scimmia Yoga a Jacopo Ceccarelli 
e Giovanni Asta.
Questa edizione avrà un tema in particolare?
Parleremo di fitness a 360 gradi perché, essendo un mondo così vasto, 
è difficile dare maggior risalto a un segmento piuttosto che a un altro. 
Sicuramente ci saranno tanti palchi, focus, eventi vecchi e nuovi. Difficile 
determinare una leadership, ma si possono identificare delle tendenze. 
Ci sono delle discipline più spettacolari, come quella dei tessuti aerei 
che saranno presenti per la prima volta a questa fiera in un’area dedica-
ta. Poi spazio alle attività più seguite come le Obstacle Race che hanno 
visto un’enorme crescita in questi anni di pandemia. 

Su che numeri puntate a livello di espositori e visitatori? Si eguaglie-
ranno i numeri del periodo pre-Covid?
Con RiminiWellness che ripresenteremo nel suo format iconico l’obiet-

tivo è quello di registrare i numeri degli anni pre-pandemia en-
tro le prossime due edizioni della manifestazione. Oggi, le 

dinamiche decisionali sono cambiate notevolmente sia 
per le aziende che per il pubblico e anche noi abbiamo 
dovuto adottare un metodo organizzativo flessibile. 
Siamo contenti perché siamo riusciti ad avere la fiducia 
di partner storici e di tutte le aziende leader del setto-
re, alle quali si sono aggiunte anche numerose nuove 

realtà. Questo è un segnale positivo perché dimostra 
che finalmente sia in atto una ripresa. Infatti, quest’anno 

torna anche Pro.Fit, la sezione b2b riservata agli operatori 
professionali, come i proprietari di palestre e centri fitness, perso-

nal trainer ma anche fisioterapisti, medici sportivi etc. che potranno 
scoprire e toccare con mano tutte le proposte dei principali player per 
le loro attività. Sono previsti ben quattro padiglioni espositivi.
Chi è il pubblico del fitness oggi? 
Il target è sicuramente molto variegato perché il fitness non si pratica 
più per fini puramente edonistici per avere un bel fisico, ma per stare 
bene e c’è la consapevolezza che abbia un grande impatto sul benes-
sere delle persone. Infatti in fiera ci sarà spazio per FoodWell Expo, il 
padiglione dedicato alla sana alimentazione cui si abbina anche la pre-
venzione, due aspetti fondamentali quando si ha a che fare con questi 
mondi. Il fatto che la fiera romagnola non si sia mai chiamata Rimini Fi-
tness, ma abbia usato la parola Wellness, benessere, ci fa pensare che 
siamo stati lungimiranti e abbiamo anticipato i tempi.
Il boom dell’home fitness ha cambiato le abitudini degli utenti e crea-
to un nuovo settore di mercato. Quanto conta oggi questo segmento 
e quanto ci investono le aziende?
Sicuramente in questi anni quello dell’home fitness è stato un segmen-
to fondamentale per permettere alle persone di tenersi in forma no-
nostante le restrizioni. Oggi la palestra è tornata centrale perché è qui 
che si sviluppa un concetto di benessere allargato che comprende la 
socializzazione, la professionalità di un personal trainer e un’esperien-
za reale dell’attività. L’online però è uno strumento complementare che 
ben completa l’esperienza di fitness.
In ottica di approccio ibrido, Rimini Wellness può pensare di vivere 
anche al di fuori dei giorni di fiera? 
Il cuore centrale di Rimini Wellness rimane l’evento in presenza, ma ab-
biamo già organizzato degli appuntamenti online di presentazione dei 
trend e delle novità. Di questa pandemia prendiamo gli aspetti positivi, 
quelli per esempio di creare una community che aggiorneremo perio-
dicamente con attività digitali.

RIMINIWELLNESS 2022: 
DOVE L’ENTUSIASMO È DI CASA
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- CALCIO -

Il Consiglio Federale ha adottato le norme 
che consentiranno l’introduzione 

del professionismo nel massimo campionato 
femminile di calcio a partire dalla stagione 

sportiva 2022/23. Una vittoria?
##  di sara canali

Dal 1° luglio 2022 il calcio femminile in Italia diventa profes-
sionistico. Un traguardo importante per un iter cominciato 
nel 2020 con l’approvazione in consiglio federale delle ul-

time norme disciplinari e passato attraverso il decreto legislativo 
n.36 del 28 febbraio 2021 che riforma le disposizioni in materia di 
enti sportivi professionistici e dilettantistici, nonché di lavoro spor-
tivo. “Il processo per il calcio femminile è definitivo, finalmente ci 
sono le norme che disciplinano l’attività e l’esercizio del profes-
sionismo del calcio femminile. È una giornata importante: dal 1° 
luglio inizia il percorso. Oggi siamo la prima federazione in Italia 
ad avviare ed attuare questo importante percorso”, ha sottoline-
ato Gabriele Gravina al termine del Consiglio federale. La Serie A, 
inizialmente, aveva votato contro, nonostante nella propria assem-
blea interna avesse votato a favore. Un momento di incomprensio-
ne che ha acceso la discussione portando il Consiglio a votare nuo-
vamente. “C’è stato solo un malinteso” la spiegazione uscendo di 
Claudio Lotito, presidente della Lazio e consigliere federale. “Con il 
Consiglio Federale di oggi abbiamo aggiunto un ulteriore tassello 
al nostro percorso di crescita”, ha sottolineato il presidente della 
Divisione Calcio Femminile Ludovica Mantovani. “Personalmente lo 
vivo come un punto di partenza, atteso e necessario, che ci spinge 
a lavorare con grandissimo impegno per raggiungere e garantire 
nel tempo la sostenibilità di tutto il nostro sistema”. In un post su 
Twitter la sottosegretaria allo sport Valentina Vezzali ha commenta-
to così: “Il passaggio al professionismo è per il calcio femminile una 
grande conquista. Ora tutti insieme al lavoro per trovare le risorse 
adeguate”.

COSA SI INTENDE PER SPORT PROFESSIONISTICO?
Una categoria economica che riguarda chi riceve compensi in de-
naro per praticare un’attività sportiva, sia come occupazione prin-
cipale che, più raramente, accessoria. La legge alla quale fare rife-
rimento è la n. 91 del 23/03/1981, denominata “norme in materia 
di rapporti tra società e sportivi professionisti”. Il legislatore, utiliz-
zando il sostantivo “rapporti”, non può che fare implicito esclusivo 
riferimento a “rapporti di lavoro” intercorrenti tra le parti interes-
sate. Non si può parlare quindi di lavoro sportivo professionistico, 
se l’eventuale rapporto non sia stato sottoscritto tra un atleta e una 
società sportiva. Le federazioni sportive italiane affiliate al CONI 
sono: Federazione Italiana Giuoco Calcio (F.I.G.C.), Federazione 
Pugilistica Italiana (F.P.I.), Federazione Ciclistica Italiana (F.C.I.), Fe-
derazione Motociclistica Italiana (FMI), Federazione Italiana Golf 
(F.I.G.) e Federazione Italiana Pallacanestro (F.I.P.). Oggi sono solo 
cinque quelle che prevedono il professionismo: calcio, basket, cicli-
smo, golf (anche nella categoria femminile) e pugilato. A marzo nel 
2021 un emendamento inserito nella legge di bilancio dalla Com-
missione Bilancio del Senato ha riconosciuto la possibilità per le at-
lete donne di diventare professioniste anche sul fronte contrattua-
le. Ciò comporterà finalmente un’equiparazione ai colleghi uomini 
e il riconoscimento delle tutele e garanzie rispetto alle prestazioni 
lavorative sportive, così come previsto nella legge 91 del 1981 per 
il professionismo sportivo maschile. 

UNIVERSO FEMMINILE
Il Dlgs approdato in Gazzetta Ufficiale di marzo istituisce il Fondo per il 
professionismo negli sport femminili che ha una dotazione complessiva 
di 10,7 milioni. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore (il 1° gen-
naio 2022) del decreto pubblicato il 18 marzo 2021, dunque, le Federa-
zioni sportive nazionali che intendono accedere al Fondo devono deli-
berare il passaggio al professionismo sportivo di campionati femminili: 
questo dovrà poi avvenire definitivamente entro il 31 dicembre 2022. 
Questo il commento della presidente di Assist (Associazione Nazio-
nale Atlete), Luisa Rizzitelli: “Oggi è un bel giorno per il calcio italia-
no. Dalla nascita della Federcalcio, nel lontano 1898, mai una donna 
aveva avuto accesso al professionismo, mai. Ma oggi con un annuncio 
giustamente roboante, sappiamo che alle calciatrici sarà finalmente 
riconosciuto il diritto sacrosanto e sancito dalla Costituzione di esse-
re professioniste come possono esserlo gli uomini. La notizia è una 
cosa buona per il calcio italiano e per le calciatrici. Tuttavia, per one-
stà intellettuale, crediamo sia doveroso dire due cose – chiarisce –.  
La prima è che quello che ha fatto la Federcalcio lo poteva già fare da 
prima della riforma. La seconda cosa che voglio sottolineare – prose-
gue Rizzitelli – è che purtroppo questo successo per il calcio italiano 
e per le calciatrici non sarà una vittoria per lo sport italiano, perché 
nelle altre discipline sportive tutto resterà come prima: non avremo 
cestiste, sciatrici, nuotatrici, pallamaniste, etc. professioniste. E non le 
avremo perché gli altri 44 presidenti federali, votati ed eletti dai da-
tori di lavoro di atlete e atleti, non hanno ancora fatto il passo che in-
vece oggi la FIGC, prima in Italia, ci annuncia di aver compiuto: chie-
dere che le proprie discipline, non solo femminili, abbiano accesso al 
professionismo quando si configurino i requisiti del lavoro sportivo”. 
Il risultato dunque non sembra essere una vittoria per lo sport femmi-
nile, ma solo un piccolo passo che, per assurdo, sembra aumentare il 
divario tra le calciatrici e le altre sportive creando una differenza tra chi 
ha diritti e chi no.  

SVOLTA 
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Correndo lungo il circuito cittadino del Gran Premio di Monaco. 
In compagnia di Michele Graglia e Marco Liprandi

_ testo e foto di Dino Bonelli

Monte Carlo, principato di Monaco. Mega yacht ancorati 
nel porto o in rada, super car che rombano lente per 
le strade che in alcune curve hanno ancora i cordoli 

bianco rossi a memoria dei Gran Premi di Formula 1. Strade che 
con gli amici Michele Graglia e Marco Liprandi decidiamo di 
correre godendoci appieno una giornata calda e soleggiata. Si 
parte, ovviamente, laddove alcune righe di segnaletica orizzon-
tale raccontano delle postazioni dove i bolidi da GP stazionano 
frementi alla griglia di partenza. 

UN PO’ DI STORIA DEL GRAN PREMIO
Un gran premio, questo, che nasce nel 1929, sotto l’impulso di 
Antony Noghès fondatore dell’Automobile Club de Monaco, 
gara che si corre sempre sullo stesso tracciato disegnato tra 
i lussuosi palazzi e da percorrere in senso orario. Un percorso 
di 3,337 chilometri che i piloti ripetono 78 volte, per un totale 
di 260,286 chilometri. Un nastro d’asfalto perfettamente liscio 
che, se alla tv può sembrare pianeggiante, invece è tutt’altro 
che piatto. Salita iniziale, Virage Sainte-Dévote, poi Montée Be-
au-Rivage dove i bolidi toccano i 260 km/h. 

DI CORSA CON MICHELE GRAGLIA E MARCO LIPRANDI
Noi trotterelliamo decisamente più piano. Ogni tanto una qual-

che curiosità di vario gene-
re ci fa deviare dal percorso 
delle F1 per poi rientravi nel-
lo stesso punto o qualche 
centinaia di metri dopo. Vi-
rage Massenet, Virage du 
Casino, dove deviamo in un 
parco particolarmente bel-
lo e verde, per poi rientrare 
a ridosso della famosa casa 
da gioco. Poi giù in discesa,  
Virage Mirabeau verso de-
stra e Virage Fairmont, co-
munemente chiamato “il tor-
nantino”, la curva più lenta 
di tutto il mondiale, verso 
sinistra. I cordoli profumano 

di gara e allora, scherzan-
do, Marco attacca Michele 
all’esterno, ma questo, con 
appoggio sbilenco sul cor-
dolo inclinato, difende la lea-
dership. Virage du Portier, di 
nuovo verso destra, e ci infi-
liamo nel tunnel che le auto 
dalle grosse ruote sporgenti 
percorrono a oltre 250 km/h, 
poi ancora Nouvelle Chica-
ne, Virage du Tabac, Virage 
Louis Chiron, doppia chicane 
delle Piscine e Virage de la 
Rascasse, dove passiamo di 
fianco alla statua del gran-
de Juan Manuel Fangio che 
posa bronzeo di fianco alla sua Mercedes. Da qui, al posto di 
fare ancora l’ultima curva, Virage Anthony Noghes, e andare 
all’arrivo, voltiamo a sinistra e ci inerpichiamo, tramite un paio 
di scalinate immerse nel verde, verso La Rocca. 

LA ROCCA
La Rocca è la parte alta e fortificata di Monte Carlo, laddove dal 
1191 sorge il Palazzo dei Principi anche detto Palazzo Grimaldi. 
Ci passiamo davanti, ma il suo splendore è offuscato dai tan-
ti camion che stanno allestendo un qualcosa di grande sulla 
piazza antistante. Un paio di vicoli nella città vecchia ed eccoci 
di nuovo in un parco verde, ben curato e ricco di fiori, con mol-
teplici terrazze che si sporgono sul porto. Un autoscatto per 
ricordare la splendida giornata di running urbano: una foto tra 
amici, da incorniciare, anzi già incorniciata da 
una grossa cornice letteralmente piantata nel 
parco. Poi un’ultima corsa in discesa, un traver-
so per altre vie della città, fino ad arrivare alla 
lussuosa passeggiata di Larvotto e alla sua ma-
gnifica spiaggia libera, dove spogliati degli abiti 
da corsa e abbandonati sulla battigia ghiaiosa, 
in pantaloncini ci tuffiamo in uno splendido mare 
color turchese. 

Sul prossimo 

numero

vi porteremo 
a correre 

in Norvegia

Dove i bolidi della Formula 1 
toccano i 260 chilometri all’ora






